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LA GIORNATA
R O M A  «L’aula è sovrana e misterio-
sa...». Alle cinque del pomeriggio, 
otto ore dopo l’inizio della seconda 
giornata di  votazioni sulla legge 
elettorale, il meloniano Giovanni 
Donzelli si concede una pausa in 
buvette. «Mini muffin e torta della 
nonna. Me li merito», scherza il ca-
po dell’organizzazione di Fratelli 
d’Italia,  chiamato  insieme  a  un  
pungo di colleghi di via della Scro-
fa a “vigilare” sulla fedeltà delle 
truppe quando, alle 12,30 di oggi, la 
legge elettorale affronterà l’ultimo 
– decisivo – tornante, lo scrutinio
segreto dell’aula. Finora in effetti è 
filato tutto liscio, e in maggioranza 
tirano un sospiro di sollievo: ieri
mattina l’ultimo voto di fiducia sul-
lo Stabilicum, o meglio su quell’ar-
ticolo 3 con cui si dà mandato al go-
verno di ridisegnare i collegi eletto-
rali, ha incassato 228 sì, più o meno 
gli stessi numeri di martedì (quan-
do le luci verdi sui primi due artico-
li erano state 226 e 227). Ma è pur 
vero che le vie del voto segreto so-
no infinite. Lo scorso luglio, sull’e-
mendamento che puntava a intro-
durre le preferenze, la maggioran-
za andò sotto per un voto: 188 con-
trari, 187 favorevoli. Ed ecco che
Donzelli torna a ribadire un avviso 
già diramato più e più volte nelle
ultime ore alle truppe parlamenta-
ri del centrodestra: «Non credo che 
succederà.  Ma se  domani (oggi,
ndr) si cade, si va dritti alle elezio-
ni». 

Va detto però che non sono in 
molti, a destra come a sinistra, ad 
aspettarsi sorprese. Un po’ per le 
conseguenze che avrebbe boccia-
re una legge fortemente voluta dal-
la premier Meloni, un po’ per l’a-
zione di controllo delle “vedette”, 
che si assicureranno che i parla-
mentari infilino un unico dito (e 
non tutta la mano) nell’incavo in 
cui si trovano i pulsanti per votare. 
Un «sistema di sorveglianza e di 
pressione che non ha precedenti 
nella storia della Repubblica», va 
all’attacco a fine seduta Riccardo 
Magi, il più combattivo tra gli op-
positori dello Stabilicum nonostan-
te i sette giorni di sciopero della fa-

me iniziato proprio contro la leg-
ge. Ed ecco la nuova mossa del lea-
der di +Europa. Che seguito dalle 
altre opposizioni, chiede alla presi-
denza di abbandonare il voto elet-
tronico in favore di urne, catafal-
chi e palline (una bianca e una ne-
ra per ogni deputato), ossia la pro-
cedura prevista dall’articolo 55 del 
regolamento in caso di malfunzio-
namenti del sistema. «Occorre ga-
rantire l’effettiva segretezza del vo-
to», insiste Magi, «raccapricciato» 
dalle scene dei giorni scorsi in aula 
con «responsabili dei partiti fare 
avanti e indietro sulle scale per ve-
rificare come votavano i deputati 
del proprio gruppo». Si associano 
M5S, Pd, Avs. «No a cambi di posto 
e  scene  vergognose»,  «nessuno  
stia in posizione eretta», «no a foto 
e video dalle tribune». 

IL NO ALLE URNE
Richiesta che però viene rispedita 
al mittente dal presidente di turno 
Giorgio Mulè. Che ribadisce come 
urne e palline possano essere usa-
te solo in caso di crash del sistema 
elettronico e che comunque, per-
ché il voto sia davvero segreto, non 
resta che appellarsi alla «adozione 
di comportamenti responsabili da 
parte di ciascuno». Rien a faire. 

Scivola via senza drammi anche 
il voto sugli ordini del giorno, a co-
minciare da quelli presentati dai 
vannacciani di Futuro nazionale 
per provare a mettere in difficoltà 
FdI su parità di genere e preferen-

ze “vere” senza capilista bloccati. 
Quest’ultimo bocciato con 288 no 
e il parere contrario del governo, 
che tira dritto e vede l’obiettivo. 
Una quarantina in tutto gli odg re-
spinti. Cassata pure un’altra richie-
sta di  +Europa,  che puntava ad 
aprire alla raccolta digitale delle 
firme (come già accade per i refe-

rendum), contro il cui innalzamen-
to a 6mila per circoscrizione Magi 
è in sciopero della fame. L’esecuti-
vo (in aula ci sono i ministri Casel-
lati, titolare del dossier, e poi Pi-
chetto, Mazzi e Roccella) propone 
una riformulazione («valutare l’op-
portunità  di...»),  il  segretario  di  
+Europa non ci sta e tira dritto: «È 

un trucco, continuo il digiuno». 
Si continua a votare, un articolo 

dopo l’altro, senza troppo pathos. 
E così passa pure l’articolo 8, quel-
lo sul voto ai fuori sede esteso an-
che ai caregiver familiari, con 214 
sì e nessun no. Si astengono le op-
posizioni, nonostante il principio 
sia condiviso, e il perché lo spiega 

la dem Simona Bonafè: «Un picco-
lo passo in avanti non fa, nel com-
plesso, una buona legge». Concor-
da Filiberto Zaratti di Avs: «Una 
piccola goccia di positività in un 
mare di incostituzionalità e ingiu-
stizie». 

I RICORSI
E mentre in Transatlantico ci si in-
terroga sulla data del  voto («30 
maggio o 6 giugno», dice uno; «sa-
rà election day con le comunali», 
assicura un altro; «fidatevi, si arri-
va a ottobre», promette un terzo), a 
sinistra allora non resta che confi-
dare nell’intervento della Corte co-
stituzionale. Con una trentina di ri-
corsi già pronti per essere spediti 
un minuto dopo l’entrata in vigore. 
«Nessuna  preoccupazione»,  di-
spensa ottimismo Donzelli: «I dub-
bi  della  Consulta  li  alimentano  
quelli dell'opposizione». E pure il 
ministro della Difesa Crosetto ta-
glia corto: «Si vota sull’intera legge, 
non su un emendamento». Fran-
chi tiratori avvisati. Da Spalato, an-
che la premier nega timori alla vigi-
lia:  «Serena?  Lo  sono  sempre».  
Non resta che aspettare il responso 
dell’aula. Confidando, come fa la 
maggioranza, che stavolta non sia 
troppo «misterioso».

Andrea Bulleri
© RIPRODUZIONE RISERVATA

`Passa (con 228 favorevoli) anche l’ultima fiducia. La conta finale
e la proposta di +Europa: «Biglie bianche e nere». La Camera respinge

Stabilicum, terzo sì
oggi il voto segreto
Il no alle “palline”

DONZELLI AVVERTE GLI
ALLEATI: «NON CREDO
CHE SUCCEDERÀ, MA
SE LA LEGGE VIENE
BOCCIATA ANDIAMO
DRITTI ALLE ELEZIONI»

BOCCIATI DUE ORDINI
DEL GIORNO SU PARITÀ
DI GENERE E PREFERENZE
PRESENTATI DA FUTURO
NAZIONALE PER METTERE
IN DIFFICOLTÀ FDI

Il tabellone della Camera 
dei Deputati con l’esito 
della terza votazione con 
fiducia sullo Stabilicum



L’intervista Cesare Mirabelli

e altri candidati eletti sulla base 
delle  preferenze  espresse  dagli  
elettori non introduca una diver-
sità di  condizione. Non ritengo 
che sia incostituzionale, ma un 
dubbio se non ne derivi una non 
eguaglianza dal voto si può por-
re».
La norma sulla raccolta firme 
penalizza le nuove forze politi-
che? 
«Che siano richieste firme per for-
ze non rappresentate  in  Parla-

IL COSTITUZIONALISTA:
LA CONSULTA
POTREBBE APPORTARE
INTERVENTI CHIRURGICI
PER NON BLOCCARE
IL PARLAMENTO

«Capilista e firme per i partiti
Ecco le possibili correzioni»

C esare Mirabelli, presidente 
emerito della Corte costitu-
zionale, le opposizioni cre-
dono che la Consulta prov-

vederà a dichiarare incostitu-
zionali alcune parti dello Stabi-
licum. Hanno ragione ?
«Difficile dirlo con anticipo rispet-
to a questioni che non sono anco-
ra proposte. Per capire cosa può 
accadere bisogna partire dal ri-
spetto di due principi: il primo è 
che il voto deve essere eguale an-
che nei risultati che determina. Il 
secondo è che la rappresentanza 
sia assicurata nelle assemblee po-
litiche, che esercitano la sovrani-
tà di cui è titolare il popolo. Que-
sto non esclude che ci possa esse-
re un sistema maggioritario, che 
agevoli la governabilità. Nel caso 
dello  Stabilicum si  prevede  un 
premio di  maggioranza se una 
coalizione raggiunge il 42% o, in 
caso contrario, che scatti il pro-
porzionale puro. Bisognerà vede-
re se questo congegno è ragione-

vole».
La soglia al 42% è ragionevole? 
«Uno dei punti sui quali la legge è 
attenta è di non consentire la pos-
sibilità  di  decidere  autonoma-
mente sugli organi di garanzia. Il 
punto di domanda è un altro sem-
mai: nel caso in cui la coalizione 
di maggioranza abbia il  42% e 
una seconda il 41,9 sarebbe ragio-
nevole  comunque il  premio di  
maggioranza? La criticità, forse, è 
in un premio che non ha altri cor-
rettivi:  non c’è  il  ballottaggio e 
nemmeno un meccanismo che 
preveda un margine consistente 
di distanza rispetto alla coalizio-
ne di minoranza per far scattare 
automaticamente il premio».
Sull’alternanza di genere, non 
prevista nei capilista bloccati, 
vede delle criticità? 
«In  sé  l’alternanza  orizzontale,  
tra capilista di vari collegi, sareb-
be di dubbia ragionevolezza. La 
criticità ipotetica semmai è se il 
fatto che ci siano capilista bloccati 

Cesare Mirabelli

mento fa parte di una lunga tradi-
zione ed è ragionevole. Piuttosto 
andrà valutato se è adeguato il nu-
mero richiesto. Se ci fosse l’inter-
vento della Corte potrebbe essere 
correttivo, nel senso di ritenere il-
legittima e dunque riducibile la 
parte in cui eccede rispetto a un 
determinato limite». 
L’indicazione  del  premier  sul  
programma lede le prerogative 
del capo dello Stato?
«È un indicazione politica, che co-
munque deve assicurare la libertà 
dei parlamentari e del presidente 
della Repubblica. Si tratta, difatti, 
di un patto politico. Ma potrebbe 
comunque accadere che si formi 
una maggioranza diversa. Questo 
non violerebbe l’indicazione che 
la coalizione ha dato, né vincola il 
presidente della Repubblica».
Il  listone  connesso  al  premio  

non lede il principio della cono-
scibilità di chi verrà eletto?
«La conoscibilità è ancorata alla 
numerosità. La dichiarazione di 
illegittimità nel Porcellum è stata 
legata al fatto che c’era una lista 
lunga che non consentiva di valu-
tare la rappresentanza risultante. 
Per la vera conoscibilità bisogne-
rebbe pensare a un sistema anco-
rato  agli  uninominali.  Il  quale  
crea meno vincoli con i partiti, ma 
non è in grado di assicurare la go-
vernabilità come dimostra il caso 
della Gran Bretagna». 
Lo Stabilicum garantirà la go-
vernabilità?
«In parte è illusorio che la assicu-
rino meccanismi elettorali. È la 
politica che deve assicurare la go-
vernabilità». 
Quali  tempistiche  per  l’inter-
vento della Suprema Corte? 
«I ricorsi non sono mai diretti: oc-
corre che ci sia un giudizio, che la 
questione sia considerata rilevan-
te e sollevata davanti alla Consul-
ta. Va tenuto in conto anche il tipo 
di domanda. La Corte è sempre 
solerte nella fissazione dei propri 
giudizi.  La  sua preoccupazione 
semmai sarà di garantire al Parla-
mento di svolgere le elezioni sen-
za bloccare il percorso elettorale. 
Valuterà se è  possibile  togliere 
una parte considerata incostitu-
zionale, ma si tratterà di interven-
ti di microchirurgia».

Valentina Pigliautile
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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IL RETROSCENA
dalla nostra inviata 

S P A L A T O  «Tranquilla?  Lo  sono  
sempre». Prima di lasciarsi alle 
spalle l'hotel Radisson di Spala-
to,  prestato  al  vertice  Med9,  
Giorgia Meloni risponde accen-
nando un sorriso alla domanda 
sul voto di fiducia alla sua legge 
elettorale, oggi all'ultimo round 
in Aula alla Camera, pollice su o 
pollice verso sulla sopravviven-
za del governo. Del resto i segna-
li  degli  ultimi  giorni  lasciano  
presagire che tutto a Montecito-
rio dovrebbe filare liscio, la mi-
na dei franchi tiratori disinne-
scata con un febbrile lavoro sot-
to  traccia.  E  con  la  minaccia,  
nemmeno troppo velata, di  ri-
portare tutti al voto se qualcu-
no, sentendosi scudato dal voto 
segreto,  fosse  intenzionato  ad  
affossare  lo  Stabilicum,  Melo-
nellum per i detrattori. 

LINEA DIRETTA CON ROMA
A vertice in corso è il capo uffi-
cio stampa di Palazzo Chigi Fa-
brizio Alfano a informare la pre-
mier, via Whatsapp, dell'ultimo 
disco verde alla fiducia chiesta 
dal governo sull'articolo 3 della 
legge elettorale: 228 sì, 144 no e 
3 astenuti. Lei si limita a rispon-
dere con un emoticon che mima 
un ok, lo stesso che invia ai suoi 
due vice, Antonio Tajani e Mat-
teo Salvini, quando quasi all'uni-
sono  le  assicurano  che  i  loro  
partiti non faranno scherzi, nes-
sun tiro mancino nonostante la 
riforma voluta da Meloni faccia 
storcere il naso ai più. «Parlia-
moci chiaro, ci hanno chiesto di 
votare il  nostro suicidio, nem-
meno assistito»,, si sfogano lon-
tano  dai  taccuini  i  peones  del  
centrodestra,  meloniani  com-
presi. Eppure alla vigilia del vo-
to in pochi credono che alla Ca-
mera oggi ci saranno sorprese. 
La stessa  Meloni  ha messo in  
agenda una visita ad Ascoli Pice-
no, allo storico Palazzo Saladini 
Pilastri tirato a lucido, pronta a 

mettere il cappello sull'ennesi-
ma prova di coesione superata 
dalla  sua  maggioranza  in  un  
punto stampa già in agenda. E 
se la nave invece dovesse affon-
dare?  “Dioclezano  docet“,  ci
scherzano su i suoi nell'incante-
vole cornice di Spalato, richia-
mando la storia del primo impe-
ratore  romano  che  proprio  a  
Split decise di abdicare e qui re-
stò fino all’ultimo dei suoi gior-
ni, dedicandosi alla coltivazione 
di ortaggi. Ma Meloni è convinta 
di  spuntarla  e  tira  dritto,  al  
Med9 gioca la sua partita della 
flessibilità, obiettivo allentare le 
maglie delle regole di spesa per 

fronteggiare la fiammata dell'in-
flazione. Perché sarà soprattut-
to il quadro economico a decide-
re le sorti del governo, vale a di-
re se arriverà a fine corsa - au-
tunno 2027 - oppure opterà, Qui-
rinale permettendo, sulla pros-
sima  primavera,  giocandosela  
con  l'election  day  degli  oltre  
1300 comuni al voto. Il dado non 
è tratto, il pendolo oscilla.

IL RISCHIO CONTAMINAZIONE
Non è un mistero che Tajani e 
Salvini  vogliano  aspettare  il
90esimo, senza sconti al timing 
della legislatura. E anche la pre-
mier accarezza l'idea di tirare fi-

no alla fine, anche per evitare 
che il voto delle amministrative 
- 5 big match al voto in cui il cen-
trodestra  parte  sfavoritissimo,
città del calibro di Roma, Mila-
no, Torino, Napoli e Bologna - fi-
nisca per affossare il bis a Palaz-
zo  Chigi,  "contaminando"  le
scelte degli elettori. A ciò si ag-
giunge la convinzione che, con
l'avvicinarsi delle urne, la maio-
nese del fronte progressista im-
pazzisca sempre più, servendo
a Meloni l'assist che attende per
incassare la riconferma. «Nulla
è deciso, ma con gli altri che in-
vece di menare noi si picchiano
tra loro, forse è meglio guada-
gnare tempo, lasciare che siano
loro a farci la campagna eletto-
rale», ci scherzano su in via del-
la Scrofa.
E poi c’è un’altra variabile che
passa dal voto dei Paesi europei
chiamati alle urne,  con l’onda
delle destre che sembra monta-
re sempre più. Il voto della Spa-
gna, voluto da Sanchez davanti
alla protesta inarrestabile della
“gente de los Cayos”, sarà la pri-
ma cartina di tornasole, con Fdi
che sembra quasi  aspettare al
varco la sconfitta di Pedro il gua-
po, il leader socialista a cui la si-
nistra nostrana si ispira. «Veder 
cadere lui, vuol dire veder tre-
mare le certezze di chi ha fatto
di Sanchez una bandiera», la ri-
flessione che il centro studi di
Fdi restituiva ai suoi parlamen-
tari all’indomani dello scoppio
della crisi  di Ceuta.  Ad aprile,
poi, la sfida delle sfide: le presi-
denziali in Francia, con Marine
Le Pen data per super favorita
nella corsa all’Eliseo. Un motivo 
in più  per  guadagnare tempo,
mostrando agli italiani che sul
Vecchio  Continente  spira  un
vento di destra. Puntando dritto
all’autunno 2027, economia per-
mettendo. Perché la vera partita 
si gioca tutta lì.

Ileana Sciarra
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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`La premier da Spalato: «Tranquilla? Lo sono sempre». Scambio in chat con
i vice. L’idea di arrivare a fine mandato puntando sulle divisioni della sinistra

Meloni non teme i franchi tiratori
Il piano per le urne in autunno

A DECIDERE LA DATA
DEL VOTO SARÀ
IL QUADRO ECONOMICO
MA IL CENTRODESTRA
VUOLE SCONGIURARE
L’EFFETTO-COMUNALI

I PUNTI

A sinistra il capogruippo 
di Fratelli d’Italia 
Galeazzo Bignami. A 
destra quello del 
Movimento Cinque Stelle 
Riccardo Ricciardi

Il sistema
proporzionale

Il premio
di maggioranza

Le preferenze
e i capilista

Addio all’elezione con i 
collegi uninominali: 

con la nuova legge 
elettorale si torna 

sostanzialmente ad un 
sistema 

proporzionale, con 
l’Italia divisa in varie 

circoscrizioni

Alla coalizione che 
vince, superando il 42%, 

viene assegnato un 
premio di maggioranza 

pari ad massimo di 70 
deputati e 35 senatori 

(tetto di 220 deputati e 
113 senatori)

È stato il nodo 
dell’estate: l’elezione 

attraverso le 
preferenze, che 

Meloni tanto voleva 
inserire nella legge, 

anche se con il 
“correttivo” dei 

capilista bloccati e 
scelti dai partiti
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C
on le clamorose proteste
di folla e le dimissioni del
governo guidato da Pedro
Sanchez in Spagna si è
aperto in Italia un vivace
dibattito sul perché un

Paese con una forte crescita eco-
nomica come quello iberico ab-
bia una società in crisi: un appa-
rente paradosso. La Spagna, in
effetti, negli ultimi anni è stata
spesso presa a
modello e con-
trapposta pole-
micamente all’I-
talia per il fatto
di avere una più
forte crescita del
PIL e per dimo-
strare che il no-
stro Paese cresce-
rebbe poco: te-
ma, quello dell’I-
talia che non va,
che costituisce
un vero e proprio
“pallino” duro a
morire per
un’ampia schie-
ra di commenta-
tori e un certo no-
stro main-
stream.

Per la verità,
abbiamo messo
più volte in guar-
dia in passato sul-
la fragilità del
modello spagno-
lo, con un PIL to-
tale in forte
espansione, sì,
ma per la metà
soltanto grazie
ad una abnorme
crescita demo-
grafica spinta
dall’immigrazio-
ne (da ultimo
Fortis, Dove l’Ita-
lia batte la Spa-
gna, Il Messagge-
ro, 17 maggio
2026). Col risulta-
to che dal 2019 al
2025 il PIL per
abitante della
Spagna è aumen-
tato 3,8 punti per-
centuali in meno
di quello dell’Ita-
lia (+5% contro
+8,8%), i consu-
mi per abitante
meno della metà rispetto a noi
(+1,8% contro +4,2%) e che il tas-
so di disoccupazione è di quasi 4
punti percentuali più alto del
nostro (10% contro 6,2% ad ago-
sto). Quegli intellettuali radical
chic nostalgici delle barricate
che in questi giorni si chiedono
perché in Italia la gente non
scenda in piazza
arrabbiata a pro-
testare come in
Spagna forse do-
vrebbero appro-
fondire un po’ di
questi dati uffi-
ciali dell’Euro-
stat prima di par-
lare.

Sicuramente
l’Italia continua
a presentare problemi socioeco-
nomici gravi, vecchi e nuovi, tra
cui: la recente debolezza dei sa-
lari reali e la piaga dei contratti
pirata; le crescenti difficoltà for-
mative ed occupazionali dei gio-
vani, prima nel sostenere i costi
degli studi universitari (tra cui
gli affitti costosi dei grandi cen-
tri urbani) e poi a entrare nel
mondo del lavoro; lo storico di-
vario Nord-Sud, sia pure in lieve
attenuazione negli ultimi anni;
una “falsa” povertà e una evasio-
ne fiscale molto più alta di quel-
la ufficiale, come testimoniano
anche le crude ed imbarazzanti
analisi di Itinerari Previdenziali
sui pochi italiani che pagano
l’Irpef e sui pochissimi che ne
sostengono maggiormente il
gettito.

Ma l’Italia non è certo il Paese
“macchietta” che spesso viene

dipinto nei dibattiti politici e nei
talk show o su certa stampa
estera che vive ancora di antichi
stereotipi sulla nostra nazione.
Tra questa Italia immaginaria e
quella vera, uscita con slancio
dalla pandemia e resiliente di
fronte a due gravi guerre conse-
cutive (Ucraina e Iran) e alle lo-

ro pesanti conse-
guenze su ener-
gia e inflazione,
passa una bella
differenza. Tan-
to per comincia-
re il nostro è l’u-
nico dei quattro
Paesi-pilastro
dell’Euro area
che oggi non sia
attraversato da

una crisi politica, economica o
sociale grave. La Spagna ha la
gente arrabbiata in piazza a tin-
tinnare le chiavi e tra poco an-
drà ad elezioni. La Francia ha
gli studenti liceali che stanno
mettendo a ferro e fuoco le scuo-
le, un debito pubblico esplosivo
e le elezioni presidenziali alle
porte, con possibili esiti incerti
ed inquietanti, anche per il futu-
ro della stessa moneta unica. La
Germania è in crisi economica
da sette anni e fatica ancora
adesso a riprendersi, ha un go-
verno debole e la minacciosa
Afd che guadagna inesorabil-
mente consensi.

LA TRAVE INGLESE
Le ultime castronerie estere
sull’Italia le abbiamo dovute leg-
gere con tristezza sul Financial
Times negli ultimi giorni. Autri-

ce una corrispondente estera
statunitense che si è lanciata in
un audace ed acrobatico con-
fronto tra gli Stati Uniti e l’Italia,
con la nazione americana acco-
stata a noi per corruzione, popu-
lismo e scarse prospettive per i
giovani (Ma come? La vulgata
prevalente non dice sempre che
i nostri giovani vanno all’estero
e soprattutto in America?).
La corrispondente racconta che
negli ambienti intellettuali new-
yorkesi, tipo quelli così bene
messi in ridicolo nelle imitazio-
ni di Maurizio Crozza, sarebbe

in gran voga negli ultimi giorni
un nuovo gioco di società dove i
partecipanti si cimentano nell’e-
quiparare elementi di decaden-
za degli Stati Uniti agli aspetti
più degenerati di nazioni come
la Nigeria (corruzione) o il Bra-
sile (disuguaglianza). Non paga,
la signora ha proposto invece
sul Financial Times un confron-
to, a suo avviso più consono, tra
gli USA e la solita Italia “mac-
chietta”. Per la verità, l’autrice
nelle conclusioni del suo artico-
lo riconosce che oggi l’Italia «sta
godendo di un momento brillan-

te, con buoni numeri di export e
occupazione». Però prima ne di-
ce di tutti i colori sul nostro Pae-
se e la sua storia, citando una
lunga serie di statistiche e relati-
ve fonti alquanto discutibili.
Spiace che una autorevole testa-
ta economico-finanziaria come
il Financial Times talvolta scivo-
li rovinosamente, ospitando in-
terventi così scentrati. Il quoti-
diano britannico, anziché occu-
parsi delle economie di Stati
Uniti e Italia, fino a prova con-
traria le prime due del G7 per
crescita del PIL pro capite dal
2019 ad oggi, farebbe forse me-
glio a dedicare le proprie analisi
alla disastrosa si-
tuazione dell’eco-
nomia del Regno
Unito post Brexit.
Infatti, dopo la
pandemia e l’usci-
ta dall’Unione Eu-
ropea, la Gran
Bretagna è il “fa-
nalino di coda”
tra le grandi na-
zioni avanzate per aumento del
PIL per abitante (assieme a Ca-
nada e Germania) e l’ultima as-
soluta per dinamica dei consu-
mi pro capite delle famiglie
(-3,3% dal 2019 al 2025!). Inoltre,
il Regno Unito presenta il secon-
do più grande disavanzo com-
merciale con l’estero del mondo
(391 miliardi di dollari nel
2025!) dopo quello degli USA. È
il tipico caso in cui, anziché
guardare la pagliuzza negli oc-
chi altrui, sarebbe decisamente
meglio preoccuparsi della chia-
ve, pardon, della trave inglese
nel proprio occhio.

LE MIRABILIE DELL’IA AMERICA-
NA PER LA NOSTRA ECONOMIA
Dopo mesi in cui la maggior par-
te dei previsori e commentatori
italiani e stranieri hanno prono-
sticato che l’economia italiana
nel 2026 sarebbe stata l’ultima
in Europa per crescita, il PIL del

nostro Paese
viene ormai
previsto au-
mentare que-
st’anno tra lo
0,8% e l’1%
(cioè il doppio
delle previsio-
ni iniziali). È
altresì chiaro
che il “fanali-
no di coda” eu-
ropeo sarà in-
vece la Fran-
cia, con una
crescita che
forse sarà me-
no della metà
della nostra.
Le recenti revi-
sioni del PIL
italiano opera-
te dall’Istat, in
aggiunta, han-
no decretato
che la nostra
crescita del

2024 era stata dell’1,1% e non
dello 0,8%, quella del 2025 dello
0,6% e non dello 0,5% e che, nel
complesso, dal 2019 al 2025 la
nostra economia è cresciuta di
un rotondo punto percentuale
in più di quello che pensavamo.
Tanti analisti, però, faticano ad
ammettere di aver sbagliato le
loro previsioni e, pur di non con-
traddirsi o di dover riconoscere
i meriti delle politiche economi-
che, individuano le cause della
ormai non più negabile crescita
italiana in fattori del tutto im-

maginari o assolutamente se-
condari. In altre parole, costoro
si rifiutano di prendere atto che
la marcia in più della nostra eco-
nomia risiede oggi nella cresci-
ta occupazionale che sostiene i
consumi e nella spinta di un
PNRR che il governo, contro
ogni pronostico, ha saputo met-
tere a terra.

L’ULTIMA CORBELLERIA
L’ultima delle corbellerie che
abbiamo dovuto leggere negli
ultimi giorni è quella secondo
cui, se l’Italia finalmente cresce,
dobbiamo ringraziare non noi
stessi e i nostri sforzi ma princi-
palmente i mega-miliardari
americani dell’Intelligenza Arti-
ficiale. Infatti, grazie ai loro gi-
ganteschi investimenti in data
center, server e infrastrutture

per lo sviluppo
dell’IA, l’Italia
starebbe espor-
tando negli USA
una gran quanti-
tà di cavi, quadri
elettrici e altre
attrezzature. Co-
me se un export
di così poca enti-
tà bastasse a far

crescere l’economia. I numeri
veri dell’Istat, tra l’altro, dicono
chiaramente che negli ultimi
quattro trimestri, dal terzo del
2025 al secondo del 2026, il con-
tributo cumulato della doman-
da estera netta (export meno im-
port) alla crescita del PIL è stato
nullo, mentre chi ha trascinato
l’economia sono stati i consumi
delle famiglie e gli investimenti
in edilizia non residenziale e al-
tre opere (leggasi PNRR). Infat-
ti, l’aumento tendenziale dei pri-
mi, confrontando il secondo tri-
mestre del 2026 con quello del
2025, è stato dell’1,2% (tre volte
più forte che in Germania e
Francia), mentre l’aumento dei
secondi è stato dell’8,3%.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’Italia vera
e quella immaginaria

IL CASO
R O M A  Governo in vigile attesa sul 
costo dei carburanti. L’attenzione 
è sulle mosse delle compagnie pe-
trolifere, Eni su tutte, per capire se 
manterranno il tetto anti-rincari 
in linea con i prezzi applicati pri-
ma dello stop al taglio delle accise 
sul gasolio, che, fino a lunedì scor-
so, aveva garantito agli automobi-
listi uno sconto di 6,1 centesimi a li-
tro. Ieri, dopo l’iniziale rincaro di 
martedì, l’Eni ha iniziato a rialli-
neare i prezzi al price cap annun-
ciato lo scorso 25 settembre che 
prevede per tutto ottobre, e forse 
fino a tutto il 2026, un limite di 1,99 
euro al litro per la benzina e di 2,19 
euro sul gasolio. Misura cui si era-
no uniti altri grandi operatori co-
me Ip, Q8 e Tamoil.

Secondo le rilevazioni di Staffet-
ta Quotidiana, il gruppo guidato 
da Claudio Descalzi ha effettuato 

una sforbiciata di 4 centesimi, as-
sorbendo quindi una buona parte 
dello sconto governativo, con un 
prezzo consigliato di 2,21 contro 
un prezzo rilevato di 2,23 euro. In 
generale,  tuttavia,  l’osservatorio  
del ministero delle Imprese regi-
strava un nuovo rialzo sulla rete 
stradale, con il gasolio a 2,261 eu-
ro. 

«Gli  interventi  che  abbiamo  
messo in campo in questi mesi, 
dal taglio delle accise al sostegno 
dell'autotrasporto, hanno cercato 
di prevenire o almeno attutire il ci-
clo vizioso» innescato dalla crisi di 
Hormuz, ha spiegato ieri il mini-

stro  dell’Economia,  Giancarlo
Giorgetti,  in  video-collegamento  
con l’assemblea di Federtraspor-
to. «È stato un massiccio quanto 
doveroso impiego di risorse pub-
bliche e nelle settimane più recen-
ti alcune iniziative sono state as-
sunte fortunatamente anche dalle 

imprese nel campo dell'energia e 
delle compagnie petrolifere. Il go-
verno le valuta con favore e moni-
torerà gli effetti». Parole che rie-
cheggiano quanto detto dalla pre-
mier Giorgia Meloni. Martedì gli 
iniziali  rincari  avevano colto in  
contropiede l’esecutivo. La ridu-
zione promossa da Eni, infatti, si 
basava sull’incentivo fiscale dato 
dallo sconto sulle accise. Di contro 
nell’esecutivo l’auspicio era di non 
dover  più  intervenire  con  soldi  

pubblici, facendo affidamento sul 
ruolo compensativo delle compa-
gnie. Per questo si sono riaperte le 
trattative su tutti i fronti con l’o-
biettivo di risolvere la questione 
scongiurando i rialzi. Anche a co-
sto di prendere un po’ di tempo 
senza rinnovare automaticamen-
te il taglio fiscale. 

IL MECCANISMO
L’eventuale ricorso alle accise mo-
bili,  sfruttando l’extragettito  Iva 
per abbassare il conto sulle tasche 
degli automobilisti, non è comun-
que escluso. A disposizione, come 
chiarito  dalla  stessa  presidente  
del Consiglio, ci sono circa 160 mi-
lioni di euro. Risorse che potreb-
bero essere destinate anche a mi-
sure in favore di agricoltori, pesca-
tori  e  autotrasportatori,  alcune  
delle categorie più colpite dai rin-
cari. Le discussioni tra governo e 
operatori, intanto, non si ferma-
no. Questo pomeriggio è in agen-
da un incontro con i gruppi della 
raffinazione. La riunione, convo-
cata già da due settimane, punta a 
capire se e quanti margini ci siano 
per aumentare la produzione, con-
tribuendo così a rafforzare l’offer-
ta di carburanti e far calare l’esbor-
so per un pieno. 

Andrea Pira
© RIPRODUZIONE RISERVATA

I NUMERI VERI

Diesel, Eni riabbassa i prezzi
L’esecutivo resta in attesa

LA PARTECIPATA
HA ABBASSATO
DI 40 CENTESIMI I COSTI
MA SULLA RETE
STRADALE IL GASOLIO
È ANCORA A 2,261 EURO

Marco Fortis

L’ESECUTIVO
MONITORA LE MOSSE
COMMERCIALI DELLE
COMPAGNIE
PER UN INTERVENTO
CI SONO 16O MILIONI

Sopra un distributore di 
benzina e a sinistra l’ad 
dell’Eni Claudio Descalzi
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IL NEGOZIATO
R O M A Partiamo dalle aggressioni. 
La violenza negli ospedali è un 
fenomeno che oggi  mette  a  ri-
schio la sicurezza di dottori e in-
fermieri, al punto che secondo i 
dati del ministero della Salute lo 
scorso anno oltre 23 mila opera-
tori sanitari e sociosanitari sono 
stati vittima di attacchi. Il nuovo 
contratto  dei  medici  per  il
2025-2027 prevede 30 giorni di 
ferie in più per gli aggrediti, se ri-
chiesti in sede di supporto psico-
logo. Così stabilisce l'articolo 30 
dell'ipotesi di accordo firmata ie-
ri dall'Aran e dalle organizzazio-
ni sindacali. Capitolo aumenti: la 
firma arrivata ieri apre a un in-
cremento retributivo medio a re-
gime che raggiunge i 560 euro 
mensili per tredici mensilità, di 
cui 393 euro derivanti dal rinno-
vo contrattuale e 167 euro dalle 
ulteriori risorse stanziate. Sem-
pre sul fronte economico, duran-
te  le  ferie  verrà  riconosciuta
un’indennità aggiuntiva a com-

pensazione dei turni di guardia 
e di servizio in pronto soccorso 
non  effettuati  nel  periodo.  Il  
contratto  si  rivolge  a  circa
138.000 dirigenti,  di  cui  oltre  
120.000 medici e 17.000 sanita-
ri non medici. 

LE AGGRESSIONI
«Con questa sottoscrizione rag-
giungiamo un risultato impor-
tante per una componente fon-
damentale del Ssn», così il pre-
sidente dell'Aran, Antonio Nad-
deo. Il valore dell'intesa, ha sot-
tolineato  Naddeo,  va  oltre  la  
parte  economica.  Tornando
all'articolo  30  del  contratto,  
quello dedicato al patrocinio le-
gale e alla tutela in caso di ag-
gressioni, il testo stabilisce che 
aziende ed enti devono «garan-
tire la sicurezza del dirigente 
nel luogo di lavoro» e che, in ca-
so di aggressione nei confronti 
di  un dirigente,  spetta  a  loro 
«assumersi ogni onere di tutela 
per tutti i gradi del giudizio». 
La vittima, oltre al patrocinio 
legale, ha diritto anche al sup-

porto psicologico «erogato attra-
verso il personale dell’azienda di 
appartenenza». Sul periodo di fe-
rie aggiuntivo per chi subisce at-
tacchi, l'accordo recita: «La vitti-
ma può fruire, nel periodo imme-
diatamente successivo all’aggres-
sione, dell’istituto delle ferie e dei 

riposi  solidali  per  un  periodo  
massimo di 30 giorni, se richie-
sto dallo specialista che fornisce 
il supporto psicologico». 
E poi sì a percorsi di crescita pro-
fessionale trasparenti e con rico-
noscimenti certi, attraverso mo-
menti di maturazione dell’espe-
rienza e del conseguente tratta-

mento economico fissati al terzo, 
quinto, decimo e ventesimo anno 
di servizio. Nel contratto c'è spa-
zio anche per una prima regola-
mentazione  dell’utilizzo  dell'IA  
nell’ambito del rapporto di lavo-
ro. Il testo sarà ora sottoposto al-
le verifiche di rito. L'entrata in vi-
gore del Ccnl è prevista a inizio 
2027. Aumenti e arretrati potreb-
bero materializzarsi nelle buste 
paga dei 138.000 dirigenti  inte-
ressati già a gennaio. L'Anaao As-
somed, principale sindacato dei 
medici ospedalieri, commentan-
do l'intesa raggiunta ha parlato 
di  «firma  responsabile».  Lo
sguardo ora è puntato alla mano-
vra. «Sta alla legge di bilancio – 
ha affermato il sindacato – dare 
risposte economiche concrete ai 
medici e ai dirigenti sanitari. Sen-
za investimenti adeguati sul per-
sonale nessuna riforma potrà fer-
mare la fuga dal servizio sanita-
rio pubblico». La Federazione Ci-
mo-Fesmed, il secondo sindaca-
to più rappresentativo dell’Area 
della sanità, ha sottolineato l'im-
portanza di aver firmato l'ipotesi 
di contratto nel periodo di vigen-
za contrattuale: «È la prima volta 
che sottoscriviamo una preinte-
sa un anno prima della sua sca-
denza e già questo rappresenta 
un risultato storico».

Francesco Bisozzi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Rinnovato il contratto dei medici
con aumenti di 560 euro al mese

Medici in un ospedale



-TRX  IL:07/10/26  21:31-NOTE:

-MSGR - 20_CITTA - 7 - 08/10/26-N:

L’ANNIVERSARIO

D a un lato il lutto per «l’ignobi-
le attacco» di Hamas perpe-
trato «senza alcuna pietà», la 
condanna di  ogni  forma di  

antisemitismo  e  la  vicinanza  a  
Israele. Dall’altro lato, l’attenzio-
ne  alla  «devastazione  umana  e  
materiale  di  intollerabile  gravi-
tà» nella Striscia di Gaza e la con-
ferma dei «due popoli due Stati» 
come faro della diplomazia. Tre 
anni dopo il massacro 7 ottobre, 
il  presidente  della  Repubblica
Sergio Mattarella ha voluto espri-
mere in una nota il suo dolore per 
ferite ancora molto profonde. Fe-
rite che restano tali anche dove il 
lutto non è mai finito. 

IL RADUNO
Tra i kibbutz assaltati da Hamas, 
tutto è fermo al momento in cui la 
vita si è brutalmente interrotta. Il 
sito del Nova festival è una meta 
di pellegrinaggio di parenti, ami-
ci,  militari  e  semplici  cittadini  
che si stringono di fronte alle im-
magini  dei  ragazzi  trucidati.  A  
Tel  Aviv,  ieri  sera  c’è  stato  un  
nuovo grande raduno per ricor-
dare il massacro. Dall’altra parte 
del confine, Gaza resta un’enor-

me distesa di macerie. Migliaia di 
morti ancora senza sepoltura. Fa-
miglie e vite spezzate per sempre 
dalle bombe. Un dramma umani-
tario dove la speranza cede il pas-
so alla rassegnazione. Il disarmo 
di Hamas e la ricostruzione della 
Striscia  appaiono  come  lontani  
obiettivi. L’Idf continua a operare 
finché  non  saranno  soddisfatte  
tutte le condizioni poste da Israe-
le. E le prossime elezioni si gio-
cheranno anche su un 7 ottobre 
che rappresenta un enorme spar-
tiacque. Per i suoi critici, Benja-
min Netanyahu deve rispondere 
di quanto accaduto. Allestire una 
commissione  d’inchiesta  è  una  
priorità assoluta. I parenti delle 
vittime  accusano  il  premier  di  
non  essersi  mai  assunto  la  re-
sponsabilità politica della trage-
dia. Il blocco che fa capo a “Bibi”, 
al contrario, fa quadrato accusan-
do  l’opposizione  di  spaccare  il  
Paese  di  fronte  ai  nemici.  Nel  
mentre, il Medio Oriente è ancora 
in fiamme, con il Libano del sud 
trasformato in un campo di batta-
glia, la Cisgiordania che ribolle, il 
conflitto in Yemen in preda all’e-
scalation Houthi e la guerra tra 
Iran e Stati Uniti che ancora non 
ha una soluzione.

Agostino Megna
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il premier francese Sébastien Lecornu

Le ferite del 7 ottobre
Mattarella: basta atrocità
ora due popoli, due Stati
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IL PROVVEDIMENTO
R O M A Un cinquantaquattrenne con-
dannato per stupefacenti a 7 anni, 
di cui quasi due già scontati, in con-
dizioni di salute «irreversibili». Un 
altro detenuto di 45 anni, sempre 
per questioni di droga, che potrà ac-
cedere ai servizi sociali e assistere 
la figlia minorenne malata. E poi 
un gioielliere che a Catania aveva 
sparato a tre rapinatori in fuga, uc-
cidendo due di loro e ferendo il ter-
zo.  Un  caso  apparente-
mente molto simile a quel-
lo che ha occupato le cro-
nache di  recente,  con la  
condanna per duplice omi-
cidio di Mario Roggero. So-
no questi i beneficiari dei 
tre provvedimenti di gra-
zia firmati ieri da Sergio 
Mattarella. E non stupisce 
che ad attirare l’attenzione 
sia il terzo, l’unico di cui 
(per ragioni di privacy le-
gate alle condizioni di salu-
te di un minore e di un ma-
lato terminale) è stato dif-
fuso il nome. Si tratta di 
Guido  Gianni,  gioielliere  
di  Nicolosi  oggi  66enne  
condannato nel 2019 a 13 
anni di reclusione per du-
plice  omicidio  e  tentato  
omicidio,  poi  ridotti  dai  
successivi gradi di giudi-
zio a 12 anni e 4 mesi (il pm 
di primo grado ne aveva 
chiesti 17). 

LA VICENDA
Una vicenda pressoché fo-
tocopia, almeno nelle pre-
messe, di quella dell’orafo 
di Grinzane Cavour. È il 18 
febbraio 2008 quando la 
gioielleria di Gianni, nel catanese, 
viene assaltata da tre rapinatori. La 
pistola in mano, poi risultata a sal-
ve (ma senza tappo rosso), con cui 
minacciano la moglie del commer-
ciante.  Nasce  una  colluttazione.  
Gianni, al lavoro nel retrobottega, 
spara due colpi in aria da un’arma 
legalmente detenuta. Il gioielliere 
riesce a mettere i banditi in fuga, 
poi però esplode altri colpi. Due di 
loro, entrambi ventunenni, vengo-
no uccisi. Il terzo, trent’anni, solo fe-
rito. Il processo si gioca sul filo della 
legittima difesa: invocata dai legali, 
che hanno sempre ribadito lo stato 
si shock del gioielliere, non ricono-
sciuta invece dall’accusa, secondo 

cui quando i rapinatori sono stati 
colpiti (alle spalle) non esisteva più 
quel pericolo attuale previsto dalla 
legge. «Ho difeso la mia famiglia, 
non volevo uccidere», si giustificò 
l’accusato, mentre la moglie, Maria 
Angela Distefano, lanciò una peti-
zione su Change.org per chiedere la 
grazia. 

A 5 anni e 3 mesi dall’ingresso in 
carcere, quella grazia (parziale) è 
arrivata. Concessa come sempre av-
viene «tenendo presente il parere 
favorevole formulato dal magistra-
to di sorveglianza», precisano dal 
Colle, e «in considerazione del pe-
riodo di pena già espiata». Clemen-
za parziale, perché estingue tre an-
ni e due mesi di reclusione: quanto 
basta per dare modo ai legali  di  
Gianni – a cui grazie al provvedi-
mento di clemenza restano meno 
di quattro anni da scontare – di  
chiedere al Tribunale di sorveglian-
za l’affidamento in prova ai servizi 
sociali.

Stesso beneficio a cui potrà acce-
dere anche un altro dei “graziati”, 
G.B., che si è visto estinguere un an-

no e 9 mesi di pena (la condanna 
originaria era di dieci anni), tenenu-
to conto del «mutamento delle con-
dizioni di vita del condannato», del 
percorso di reinserimento sociale 
«avviato e consolidato» e della figlia 
minore malata. 

LE DIFFERENZE
Differenze non da poco, queste e 
quelle della vicenda Gianni, con il 
caso Roggero, condannato lo scor-
so luglio a 14 anni e 9 mesi. La gra-
zia, hanno rimarcato più volte dal 
Colle, non è un «quarto grado di 
giudizio», non nasce per confutare 
il lavoro dei magistrati alla bisogna. 
No: si basa su motivazioni «umani-
tarie». Un provvedimento appunto 

di «clemenza», che poggia sul pare-
re favorevole del magistrato com-
petente una volta che si è osservato 
il cambiamento di vita del condan-
nato, il suo pentimento, o che ci so-
no motivazioni di salute che riguar-
dano lui o un familiare. Su queste 
basi, sarebbe stato pressoché im-
possibile per Mattarella concedere 
con uno schiocco di dita la grazia al 
gioielliere di Grinzane Cavour, co-
me in molti gli hanno chiesto un 
minuto dopo la condanna. Ogni ri-
chiesta di grazia deve seguire un 
iter preciso, lungo e laborioso: non 
è  il  presidente  a  scegliere  quale  
mandare avanti.

Quanto alla grazia a Gianni, di 
«bellissima notizia» parla Matteo 
Salvini, che ricorda di essere anda-
to a trovarlo in carcere e di aver spo-
sato fin da subito la sua battaglia. 
«L'ho detto allora e continuo a pen-
sarlo: chi reagisce per difendere se 
stesso e i propri cari non può essere 
trattato come un criminale». Espri-
me «grande apprezzamento» an-
che Fulvio Martusciello di  Forza 
Italia, che parla di una «decisione di 
equilibrio  e  umanità».  Ringrazia  
Mattarella anche la moglie di Gian-
ni: «Oggi piango di gioia. È il mio 
eroe, spero di rivederlo presto a ca-
sa». 

Andrea Bulleri
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`Il decreto del capo dello Stato riduce la pena di Guido Gianni. Analogie e differenze
con il caso Roggero. Perdono per un detenuto malato e per uno che deve assistere la figlia

Mattarella concede tre grazie:
c’è un gioielliere che sparò ai ladri

LA SODDISFAZIONE
DI SALVINI: «UNA
BELLISSIMA NOTIZIA»
MARTUSCIELLO (FI):
«UNA SCELTA DI
EQUILIBRIO E UMANITÀ»

IL CASO DEL 2008
QUANDO GIANNI
COLPÌ I  3 LADRI

Una delle manifestazioni di 
solidarietà che si tennero a favore di 
Guido Gianni, il gioielliere di Nicolosi 
che sparò ai banditi (uccidendone 
due, ferendo il terzo) per difendere sè 
stesso e la moglie da una rapina. 
L’uomo è stato condannato a 13 anni 
(ne erano stati richiesti 17) perché la 
difesa non fu considerata legittima

Il capo dello 
Stato Sergio 
Mattarella 
ha firmato 
tre decreti 
di grazia 

ALL’OREFICE NON ERA
STATA CONCESSA LA
LEGITTIMA DIFESA
PERCHÉ AVEVA 
COLPITO LE VITTIME
ALLE SPALLE
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Torelli e Carnevale

LA SCELTA
Il presidente a Forza Italia, il 
vice a Fratelli d’Italia. È Pier-
luigi Torelli il nuovo vice pre-
sidente della Provincia di Lati-
na.  Avvocato,  attuale  presi-
dente del Consiglio comunale 
di Sermoneta, 45 anni, Torelli 
è al suo secondo mandato co-
me consigliere provinciale. Il 
presidente Federico Carneva-
le lo ha nominato ieri con pro-
prio decreto presidenziale,  e 
la nomina ha decorrenza im-
mediata. Il segretario provin-
ciale di FdI, Nicola Calandri-
ni,  ha salutato la nomina di 
Torelli affermando che «Fra-
telli d’Italia contribuirà con i 
propri rappresentanti al lavo-
ro dell’amministrazione pro-
vinciale,  rafforzando  il  con-
fronto con i Comuni e l’impe-
gno  sulle  principali  compe-
tenze  dell’Ente,  a  partire  da  
scuole,  viabilità  e  tutela
dell’ambiente e servizi ai citta-
dini. Il centrodestra è tornato 
alla guida anche della Provin-
cia: una conferma che, quan-
do è unito, sa vincere e assu-
mersi la responsabilità di go-
vernare. Un’unità da rafforza-
re ogni giorno per tradurre la 
fiducia  ricevuta  in  risultati  
concreti per il territorio». Un 
saluto è giunto anche dal con-
sigliere regionale FdI, Enrico 
Tiero, che «con particolare at-
tenzione ai  temi delle  infra-
strutture, della viabilità e del-
la mobilità, continuerò a lavo-
rare perché ci sia un confron-
to sempre più stretto tra Re-
gione, Provincia e Comuni. So-
no temi che richiedono pro-
grammazione,  risorse  e  so-
prattutto capacità di  fare si-
stema». 

LE COMMISSIONI
Sempre in FdI, è stato eletto 
ieri  capogruppo  Alessandro  
Porzi, che, in Consiglio comu-
nale a Latina, è anche capo-
gruppo della Lista Celentano. 
Ancora ieri, sono state inoltre 
istituite  le  sei  commissioni  
consiliari  della  Provincia  di  
Latina:  Pubblica  Istruzione,  
Lavori Pubblici, Ambiente, Bi-
lancio, Affari Generali e Tra-
sparenza, in aumento di una 
rispetto alle cinque della pre-
cedente  consiliatura  guidata  
da Gerardo Stefanelli. Con la 
nomina del vice presidente e 
l’istituzione delle Commissio-
ni si completa così un ulterio-
re  passaggio  nell’organizza-
zione degli organi provinciali 
e nello svolgimento delle atti-
vità istituzionali dell’ente. 

An. Ap.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

In Provincia
Carnevale 
nomina Torelli
vice presidente
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L’INDAGINE
Un complesso sistema di frodi fi-
scali messo in piedi con coopera-
tive “apri e chiudi”, che consenti-
va di abbattere il carico fiscale e 
contributivo, disporre di mano-
dopera a costi inferiori rispetto a 
quelli  di  mercato  e  azzerare  le  
imposte dovute alterando le dina-
miche della  libera  concorrenza 
tra  imprese.  A  smantellare  il  
gruppo sono stati i militari delle 
Fiamme gialle del 6° Nucleo ope-
rativo  metropolitano  di  Roma,  
che hanno arrestato un commer-
cialista romano e dato esecuzio-
ne a un decreto di sequestro pre-
ventivo di beni per un ammonta-
re complessivo di  14 milioni di  
euro a carico di otto indagati. Da 
Roma, l’attività investigativa del-
la guardia di finanza è arrivata a 
toccare anche la provincia ponti-
na, perché a Cisterna risiede uffi-

cialmente  uno  degli  indagati.
L’uomo, 50 anni, gravitava nella 
Capitale e figurava come ammi-
nistratore  di  una  delle  società  
cooperative che erano funzionali 
al sistema. Il decreto di sequestro 
ha  colpito  anche  lui,  per  una  
somma superiore ai 200mila eu-
ro.  L’operazione  dei  finanzieri,  
scattata nella notte di mercoledì, 
è  proseguita  per  quasi  tutta  la  
giornata di ieri, tra le province di 
Latina,  Roma  e  anche  Viterbo,  
con perquisizioni nelle abitazio-
ni private e sequestri di veicoli e 
oggetti preziosi nella disponibili-
tà di tutti gli otto indagati, esegui-
te con l’impiego di strumentazio-
ni tecniche dello Scico specializ-
zate nella ricerca di doppifondi e 
intercapedini e con l’aiuto delle 
unità  cinofile  “cash  dog”  del

gruppo  di  Fiumicino.  La  regia  
dell’intero  sistema di  frode era  
del professionista romano, finito 
agli arresti domiciliari in esecu-
zione di un’ordinanza di  custo-
dia cautelare del tribunale. L’atti-
vità è partita dalla scoperta di un 
circuito di somministrazione ille-
cita di manodopera su vasta sca-
la, nei settori della ristorazione, 
della vigilanza privata e dei servi-
zi alle imprese. Da qui gli investi-

gatori delle Fiamme Gialle han-
no individuato quattro cooperati-
ve consorziate che rappresenta-
vano, di fatto, solo uno schermo 
giuridico  vuoto.  Attraverso  le
coop “apri e chiudi” erano stati 
assunti ben 2.478 lavoratori, del 
tutto ignari e impiegati in realtà 
in aziende utilizzatrici con con-
tratti di appalto o di distacco di 
personale, formalmente corretti 
ma in realtà privi dei requisiti di 
legge. Le stesse cooperative emet-
tevano poi false fatture per pre-
stazioni mai effettuate e consenti-
vano dunque alle imprese benefi-
ciarie di abbattere carichi fiscali 
e contributivi e ottenere indebite 
compensazioni di crediti di impo-
sta fittizi. Così venivano accumu-
lati debiti milionari con l’Erario. 
Ma le coop venivano, di volta in 

volta, messe in liquidazione o av-
viate a procedure concorsuali e 
sistematicamente  sostituite  da
nuove strutture societarie, pron-
te a rigenerare lo stesso meccani-
smo illecito. Uno schema ripetu-
to, che ha permesso alle imprese 

di scaricare su entità giuridiche 
fittizie tutti gli oneri previdenzia-
li e fiscali della forza lavoro, la-
sciando  oltre  2mila  dipendenti  
senza tutele. 

Laura Pesino
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Maxi frode, è di Cisterna uno degli 8 indagati
La Finanza gli ha sequestrato 200 mila euro

L’operazio-
ne 
condotta 
dalla 
Guardia di 
Finanza ha 
coinvolto 
Roma, 
Latina e 
Viterbo

COOPERATIVE 
“APRI E CHIUDI”
PER EVADERE IL FISCO
SMANTELLATO
UN SISTEMA
DA 14 MILIONI
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L’OMICIDIO
«Dall’istruttoria  dibattimenta-
le è emersa oltre ogni ragione-
vole  dubbio  la  responsabilità  
penale dell’imputato e la scelta 
di irrogare una pena superiore 
al minimo è stata dettata dalle 
modalità dell’azione anche per 
la  sordità  dell’imputato  alle
plurime sollecitazioni ricevute 
dall’esterno  che  lo  avrebbero  
dovuto portare ad assumere un 
comportamento  diverso  da
quello tenuto». In 46 pagine la 
Corte di Assise di Latina spiega 
le ragioni della condanna a 16 
anni di carcere di Antonello Lo-
vato, riconosciuto colpevole di 
omicidio  volontario  con  dolo  
eventuale per la morte del brac-
ciante indiano Satnam Singh. 

Nell’illustrare le motivazioni 
del verdetto dell’8 luglio scor-
so, depositate esattamente do-
po 90 giorni, il presidente della 
Corte Mario La Rosa si soffer-
ma in particolare sul comporta-
mento tenuto dall’imprendito-
re nella fase immediatamente 
successiva  all’incidente  in  se-
guito al quale Satnam perse il 
braccio. «Ad emergere più che 
uno stato di totale confusione è 
una  lucidità  nel  perseguire  il  
proprio  interesse,  salvare  sé  
stesso e la propria azienda trat-
tando una persona –  scrive il  
magistrato - come fosse un og-
getto da scaricare e non qualcu-
no di cui prendersi cura al pun-
to dì scappare senza nemmeno 
sincerarsi  dell’arrivo  dei  soc-
corsi».

Il presidente La Rosa chiari-
sce infatti che «ove Lovato aves-
se tenuto la condotta doverosa 
richiesta, ossia accompagnare 
il suo lavoratore un presidio sa-
nitario,  o  avesse  immediata-
mente richiesto l'intervento di 
un'ambulanza  presso  la  sua
azienda agricola Satnam Singh 
non sarebbe morto o comun-
que l’evento si sarebbe verifica-

to in epoca successiva o con mi-
nore intensità.  La circostanza 
che l'antefatto sia avvenuto in 
violazione  della  disciplina  in  
materia  di  salute  e  sicurezza  
sul posto di lavoro qualifica in 
modo  negativo  la  personalità  
del reo. Il motivo che lo ha spin-
to a delinquere, ossia l'intenzio-
ne che non emergesse l’assun-
zione irregolare di Satnam Sin-
gh pena le ricadute sull’azien-
da agricola di sua proprietà».

Il  presidente  della  Gorte
d’Assise sottolinea inoltre co-
me l’imputato abbia tenuto in 
questo senso una condotta co-
stante senza tentennamenti  o 

ripensamenti, salvo decidere, a 
fatto compiuto, di presentarsi 
con il suo legale ad un presidio 
polizia. Ed è stato lo stesso Lo-
vato, nel corso del processo a 
dichiarare di essere «consape-
vole che era vivo e che si poteva 
salvare». La Corte ha ritenuto 
praticamente  incontestabile
che i ritardi nei soccorsi abbia-
no  determinato  la  morte  del  
giovane bracciante.  «A venire 
in evidenza è il più volte richia-
mato fattore tempo in relazio-
ne alla causa del decesso indivi-
duata nello shock emorragico. 
A ulteriore conferma si consi-
deri  la  condotta  successiva
all’evento, consistita nell’occul-

tamento delle tracce del reato 
ed  in  specie  nella  pulizia  del  
furgone  e  nello  spostamento  
del trattore e dell'attrezzo dal 
luogo  dell'infortunio».  Poi  la  
spiegazione circa la scelta di at-
testarsi su una pena base supe-
riore al minimo previsto, scelta 
che ha tenuto conto “delle mo-
dalità dell’azione e della sordi-
tà  dell’imputato  alle  plurime  
sollecitazioni  ricevute  dall’e-
sterno che lo avrebbero dovuto 
portare ad assumere un com-
portamento diverso da quello 
tenuto. La gravità del danno ca-
gionato –  si  legge  ancora  nei  
passaggi finali - è strettamente 
connessa al bene giuridico leso 
il più importante, la vita ed è ac-
cresciuta dalle particolari con-
dizioni  di  vulnerabilità  della  
vittima, soggetto irregolari sul 
territorio italiano e sprovvisto 
delle minime tutele che dovreb-
bero essere garantite ad ogni la-
voratore».

Nel processo sono state am-
messe quali parti offese la com-
pagna della vittima, Soni Soni 
assistita  dall’avvocato  Gianni  
Lauretti;  la  madre,  il  padre,  i  
fratelli difesi dall’avvocato Giu-
seppe Versaci. E ancora i sinda-
calisti Giovanni Mininni della 
Flai Cgil e Giuseppe Massafra 
della Cgil di Latina, difesi dagli 
avvocati  Simone  Sabbattini,
Antonio Valori e Andrea Ron-
chi. Parti civili anche i Comuni 
di Latina e Cisterna, rispettiva-
mente  assistiti  dagli  avvocati  
Cinzia Mentullo e Maria Belli, 
la Regione Lazio e l’Associazio-
ne nazionale lavoratori mutila-
ti e invalidi del lavoro.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

`Il presidente della Corte d’Assise in 46 pagine
ha spiegato i motivi della condanna a 16 anni

`Per i giudici decisivo il fattore tempo:
la vittima morì per shock emorragico

«Lovato pensò a salvare se stesso
Satnam trattato come un oggetto» 

Antonello Locato in aula e a sinistra il momento 
della lettura della sentenza di condanna, il 9 
luglio 2026 in Corte d’Assise



CISTERNA
Il sindaco Valentino Mantini ha 
firmato 4  ordinanze per indivi-
duare nuovi punti di salita e di-
scesa  dei  passeggeri  sulla  base  
delle linee modificate del traspor-
to pubblico locale. L’individuazio-
ne delle fermate è di fatto un’ac-
cettazione  delle  modifiche  dei  
tracciati, oggetto delle osservazio-
ni del Comune ad Astral con ripe-
tuti solleciti formali. «La riforma 
del TPL ha avuto un enorme im-
patto sulla nostra comunità – ha 
detto Mantini – e per questo moti-
vo abbiamo incalzato i vertici di 
Astral e della Regione. Con gli as-
sessori Lino Del Prete e Andrea 
Santilli continuiamo a raccoglie-

re segnalazioni anche per corse 
saltate e orari ancora non del tut-
to corrispondenti agli ingressi e 
alle  uscite  dalle  scuole,  ma  so-
prattutto  di  parti  del  territorio  
escluse  dal  servizio».  Le  linee  
messe a disposizione per Cister-
na dalla nuova gestione regionale 
sono 5, rispetto alle 9 precedenti 
e  attraversano  il  territorio  con  
percorsi nuovi non del tutto corri-
spondenti  a  quelli  del  passato.  
«Permangono  disservizi  nono-
stante  l’Amministrazione  abbia  
fatto ciò che era necessario fare. 
Pretendiamo un numero maggio-
re di linee: la più urgente è la Li-
nea 6 già richiesta il 24 settembre 
per i residenti di Collemarcaccio 
e via Reynolds ad Olmobello,  a  
tutt’oggi tagliate fuori».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Tpl, firmate 4 ordinanze
per individuare le fermate
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L’EVENTO SI SPOSTA
AL PALAZZETTO
CAUSA MALTEMPO
ALLE 18.30 PASSERELLA
PER GIOCATORI, STAFF
E DIRIGENTI

VOLLEY
Il tempo ha guastato la festa. Le 
previsioni meteo per la giornata 
di  oggi  prevedono  pioggia  e  la  
presentazione ufficiale della nuo-
va squadra della Cisterna Volley, 
programmata in piazza XIX Mar-
zo, si terrà all’interno del Palaz-
zetto di viale delle Province, ar-
ricchito da  comode sedute  con  
schienale,  sempre  alle  18,30.
Cambia il  luogo, ma non la so-
stanza dell’evento che è il primo 
dei tanti appuntamenti che scan-
diranno lo svolgersi del campio-
nato di SuperLega di volley. Una 
specie di antipasto, per conosce-
re i nuovi protagonisti di un’altra 
stagione che si preannuncia ric-
ca di emozioni a partire dalla ga-
ra di esordio che vedrà Cisterna 
opposta all’Allianz  Milano pro-
prio al Palazzetto casalingo do-
menica 18 ottobre alle 18. Una fe-
sta, dunque, quella di oggi pome-
riggio, per ritrovare alcuni atleti 
della passata stagione e conosce-
re quelli nuovi che sono stati sele-
zionati dal ds Candido Grande in-
sieme a coach Daniele Morato.  

Ovviamente ci sarà anche spazio 
per tutti quelli che a vario titolo 
contribuiscono alla vita della so-
cietà, dai dirigenti allo staff tecni-
co, dai  medici  e  fisioterapisti  a  
chi  si  occupa della  logistica.  A 
presentarli è stato chiamato un 
grande conoscitore della pallavo-
lo, il giornalista Lorenzo Dallari. 
Giocatore in  gioventù Dallari  è  

poi passato a raccontare il volley 
sui giornali e in Tv; vicedirettore 
di Sky Sport ha raccontato tante 
sfide sui taraflex e scritto libri e 
annuari sul mondo della pallavo-
lo.  Sarà  lui  a  far  conoscere  gli  
atleti al pubblico presente, a sve-
lare curiosità e notizie, ambizio-
ni e traguardi di ognuno di loro. 
Una passerella per presentare la 
squadra della società più a Sud 
d’Italia nella massima serie del 
volley, unica rappresentante del-
la regione Lazio. Una realtà che 
quattro anni fa ha raccolto l’ere-
dità della Top Volley, grazie a un 
gruppo di imprenditori appassio-
nati che hanno evitato che la pal-
lavolo d’élite sparisse dalla scena 
pontina. L’occasione sarà anche 
quella per svelare le nuove ma-
glie che saranno indossate dagli 
atleti, firmate Mizuno Italia, con 
il nuovo Jersey Sponsor. Al ter-
mine della presentazione la squa-
dra resterà a disposizione dei ti-
fosi per foto e autografi. Blocchi 
di partenza quindi per una nuova 
stagione con l’obiettivo di conti-
nuare l’avventura della SuperLe-
ga.

Gaetano Coppola
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Cambia la location ma non la festa
oggi la presentazione del Cisterna



I numeri
Oltre 1,5 milioni di cittadini convi-
vono con problematiche di salute
mentale, con un incremento del 25%
dei casi di ansia e depressione nel
periodo post-pandemico, che colpi-
sce prevalentemente giovani, don-
ne e fasce vulnerabili. Sono numeri
non trascurabili, che richiedono u-
n’attenta riflessione ma soprattutto
un intervento immediato da parte
della politica. In altre Regioni lo p-
sicologo di base è già realtà da tempo
e presto potrebbe diventarlo anche
nel Lazio, grazie all’impegno di Sara
Battisti e al sostegno di tanti colle-
ghi, non solamente del Pd. In tanti,
infatti, hanno raccolto l’appello del-
la consigliera regionale e sono scesi
in piazza per raccogliere firme e con-
s ensi.

A condividere la battaglia, tra le
altre, c’è anche Italia Viva. La capo-
gruppo alla Regione LazioMarietta
Tidei ha spiegato: «I dati ci dicono
che la salute mentale non è un’ap -
pendice, è centrale. Per tante fami-
glie questa è una legge attesa. Dob-
biamo far qualcosa per adeguare
i nostri servizi territoriali, affinché
prendano in carico le persone
tempestivamente. Abbiamo sotto-
scritto questa proposta, che ci ha
messo un anno ad arrivare in Aula
dopo la raccolta delle firme. Mi au-
guro che tutti quanti facciano la loro
parte. Ringrazio Sara Battisti per
portato avanti con tenacia questa
battaglia». l

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La battaglia

«Salute mentale? Un diritto»
Lo psicologo di base nel Lazio potrebbe essere presto realtà: a giorni il voto in Consiglio regionale
Ieri la consigliera del Pd Sara Battisti ne ha discusso in Aula: «Mettiamoci la testa e il cuore»

LA DISCUSSIONE
JOSEPHINE CARINCI

Una battaglia di civiltà, affinché
i problemi mentali vengano norma-
lizzati e affrontati, senza lasciare in-
dietro nessuno. Nel corso della se-
duta ordinaria n. 80 del Consiglio
Regionale del Lazio, presieduta dal
presidente del Consiglio regionale
Antonello Aurigemma, la consi-
gliera regionale Sara Battisti ha il-
lustrato la proposta di legge n. 250
del 29 gennaio 2026, di iniziativa po-
polare, riguardante l'Istituzione del
servizio di assistenza psicologica
primaria. Una proposta pensata, a-
vanzata e promossa proprio dalla
consigliera del Pd, che in Aula ne ha
ricordato anche il percorso. Dopo

essere stata ideata nel 2019, infatti,
la proposta è stata formalizzata nel
2025 e portata in Aula, non prima di
aver raccolto oltre 13.000 firme: il
Consiglio Regionale, nei prossimi
giorni, verrà chiamato a votare.

Dopo aver ripercorso l’iter della
proposta, Sara Battisti in Aula ha
lanciato un messaggio: «L’approva -
zione di questa legge la dobbiamo
innanzitutto a chi soffre. Pensate al-
le tante ragazze e ragazzi che in que-
sto momento sono chiusi in una
stanza e non hanno contatti con la
società. A chi non ha la possibilità di
curarsi, a chi prende farmaci senza
avere una diagnosi certa, ai genitori
che sperano che domani vada me-
glio. Lo dobbiamo a loro».

L’appello di Sara Battisti
Una battaglia, come sottolineato
dalla consigliera regionale del Pd,
che non deve avere colori politici.
Per questo Sara Battisti ha rivolto un
accorato appello, privo di filtri, ai
suoi colleghi presenti in Aula, ab-
bandonandosi all’emozione, met-
tendo da parte per una volta la veste
istituzionale per lasciar parlare Sa-
ra, e non più la Battisti.

«Per molto tempo il tema della sa-
lute mentale è stato normalizzato
grazie a chi ha iniziato a parlarne. Io
stessa per tanto tempo ho negato di
avere un disturbo con il quale ho
convissuto e con il quale convivo, e
l’ho fatto perché faccio politica e ho
pensato per tanto tempo che biso-

gnasse nascondersi. Mi sono curata,
mi curo, perché è un problema che in
tanti abbiamo affrontato e conti-
nuiamo ad affrontare. Ma sempre
perché siamo dei privilegiati, abbia-
mo avuto risorse economiche che ci
hanno permesso di farlo, oltre a una
rete familiare che ci sostiene. Fuori
non tutti hanno questa possibilità.
La salute mentale non deve essere
un lusso per pochi, né una colpa da
nascondere, ma un diritto garantito
dal servizio sanitario pubblico. Per
questo vi chiedo: mettiamoci la te-
sta ma anche un po’ di cuore», ha
a f f e r m a to.

Un messaggio, quello di Sara Bat-
tisti, seguito da un lunghissimo ap-
plaus o.

U n’immagine dell’Aula del Consiglio Regionale del Lazio

IDEATA NEL 2019
LA PROPOSTA

È STATA
F O R M A L I Z Z ATA

NEL 2025

IN TANTI, ANCHE DI ALTRI
PARTITI, SONO SCESI

IN PIAZZA
PER RACCOGLIERE

LE FIRME NECESSARIE

La consigliera regionale Sara Battisti



PICCOLI COMUNI

È online sul Bollettino ufficia-
le della Regione Lazio l’avvis o
pubblico “Spazio argento”, inse-
rito nell’addendum del Piano
triennale per la riqualificazione
dei Piccoli Comuni 2025-2027. Il
bando mette a disposizione un
milione e mezzo di euro per so-
stenere gli interventi di manuten-
zione, messa a norma e adegua-
mento degli immobili comunali
destinati a ospitare i centri an-
ziani.

Le risorse potranno essere ri-
chieste dai piccoli Comuni , con
un contributo fino a un massimo
di 30.000 euro per ciascun Co-
mune, per realizzare una serie di
interventi finalizzati a rendere gli
spazi più sicuri, accessibili e fun-
zionali. Tra le opere finanziabili
rientrano la messa a norma edi-

lizia, gli interventi per la preven-
zione degli incendi e i sistemi di
evacuazione, oltre all’adegua -
mento degli impianti.

I fondi potranno inoltre essere
utilizzati per l’abbattimento delle
barriere architettoniche, l’illumi -
nazione, la climatizzazione, la
ventilazione e l’isolamento acu-
stico. Prevista anche la possibilità
di finanziare l’allestimento di
spazi tecnologici e l’acquisto di
arredi e attrezzature ergonomi-
c h e.

Le amministrazioni interessate
avranno tempo fino al 13 novem-
bre 2026 per presentare le proprie
d o m a n d e.

«Con “Spazio argento” – ha sot-
tolineato Luisa Regimenti, as-
sessore al Personale, alla Sicurez-
za urbana, alla Polizia locale, agli
Enti locali e all’Università – con -
fermiamo concretamente l’imp e-
gno della Regione Lazio a favore
dei piccoli Comuni, spesso custo-
di di un patrimonio sociale e co-
munitario fondamentale. Dopo le
iniziative per sostenere la resi-
denzialità, con “Radici di futuro”,
abbiamo deciso di investire nei
Centri Anziani per sostenere luo-
ghi di incontro, relazione e par-
tecipazione che svolgono una
funzione importante soprattutto
nei territori più fragili e nelle areeL’assessore Luisa Regimenti

L’avviso pubblico

Spazio argento, un bando per i centri anziani
interne. La cura degli spazi pub-
blici e il miglioramento dei servizi
sono elementi essenziali per con-
trastare lo spopolamento e raffor-
zare l’attrattività dei nostri piccoli
Comuni. Vogliamo che chi vive
nelle aree interne possa contare
su servizi e luoghi di comunità
adeguati, senza dover rinunciare
alla qualità della vita per il solo
fatto di abitare in un territorio
più piccolo o distante dai grandi
centri. È un altro tassello di una
politica regionale che mette i pic-
coli Comuni al centro delle stra-
tegie di sviluppo e coesione del
Lazio». l
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SCUOLA

Due milioni di euro per so-
stenere gli studenti del Lazio
nei viaggi di istruzione. La Re-
gione ha pubblicato il bando
per gli anni scolastici
2026/2027 e 2027/2028, con l’o-
biettivo di aiutare famiglie e
scuole e rendere accessibili e-
sperienze formative che i costi
possono trasformare in una
barriera.

Per il 2026/2027 sono stan-
ziati 2 milioni attraverso il F-
SE+: 1,5 milioni saranno de-
stinati ai viaggi di istruzione in
Italia, soprattutto nel Lazio,
mentre 500mila euro finan-
zieranno eventi per il ritiro di
premi ottenuti in concorsi e
contest, anche all’estero. Le
misure riguardano gli studenti
delle scuole primarie e secon-
darie di primo e secondo gra-
do, statali e paritarie, e degli
organismi IeFP.

Le domande potranno es-
sere presentate dalle 9.30 del 3
novembre 2026 e saranno va-
lutate con una procedura sem-
plificata a cadenza mensile. Il
provvedimento punta a raffor-
zare l’inclusione, socialità e
competenze, sostenendo il
m e r i to.

«I viaggi di istruzione non
sono semplici occasioni di sva-
go, ma veri e propri strumenti
didattici», afferma l’ass e ss ore
regionale Alessandro Calvi.
«Per molte famiglie il costo
può diventare una barriera».
L’obiettivo è garantire accesso
equo alle opportunità scolasti-
che: «Il diritto allo studio è an-
che diritto al riconoscimento
del merito e del talento».

Lo stanziamento

Viag gi
di istruzione
Le risorse
re gionali



malizzato la scelta secondo quan-
to previsto dalla normativa vigen-
te e dallo Statuto provinciale. Il
presidente ha rivolto a Torelli l’au -
gurio di buon lavoro per il nuovo
incarico. La nomina completa così
un ulteriore tassello nell’organiz -
zazione dell’e n te.

Le reazioni
La nomina di Pierluigi Torelli a
vicepresidente della Provincia e
l’elezione di Alessandro Porzi a ca-
pogruppo di Fratelli d’Italia ven-
gono salutate dal senatore Nicola
Calandrini, presidente della Fede-
razione provinciale. «Congratula-
zioni e buon lavoro a Pierluigi To-
relli e ad Alessandro Porzi. Due
incarichi importanti che sono cer-
to affronteranno con serietà e
competenza», dichiara. Calandri-
ni sottolinea il ruolo di FdI: «Con-
tribuiremo al lavoro dell’ammini -
strazione provinciale, rafforzando
il confronto con i Comuni e l’im -
pegno su scuole, viabilità e am-
biente». Poi il passaggio politico:
«Dopo il Governo nazionale e la
Regione Lazio, il centrodestra è
tornato alla guida della Provin-
cia». E aggiunge: «Quando il cen-
trodestra è unito, sa raccogliere
consenso, vincere e costruire ri-

sposte concrete». Per Calandrini
l’unità va coltivata «attraverso dia-
logo e condivisione delle priorità».
Tiero rivolge gli auguri a Torelli:
«Conosco Pierluigi e ne apprezzo
le capacità, la preparazione e la
serietà. Sono certo che saprà af-
frontare questo nuovo incarico
con responsabilità e attenzione al-
le esigenze del territorio». l

© RIPRODUZIONE RISERVATA

vrebbe indicato anche il vice in
propria quota. Alla fine però l’in -
tesa nel centrodestra è stata tro-
vata attorno alla figura dell’avvo -
cato Pierluigi Torelli.

La nomina del vicepresidente
assume anche un rilievo politico
nell’equilibrio della nuova ammi-
nistrazione provinciale. Il ruolo
affiancherà il presidente Carneva-
le nella gestione dell’ente e nei

componente del consigliere regio-
nale Enrico Tiero e tra i dirigenti
pontini del partito considerato più
in ascesa. Ha vinta una sorta di
ballottaggio interno col collega
Renzo Scalco, decano dello scran-
no di via Costa. La nomina di To-
relli arriva dopo mesi di confronti
politici. A un certo punto si è spar-
sa l’indiscrezione che Forza Italia,
che esprime già il presidente, a-

POLITICA
TONJ ORTOLEVA

La Provincia di Latina comple-
ta l’assetto degli organi politici con
la nomina di Pierluigi Torelli a vi-
cepresidente e l’istituzione delle
sei Commissioni consiliari. È il
passaggio che consente all’ente di
entrare nella fase operativa, dan-
do una struttura ai lavori dell’as -
sise e alle competenze dei con-
siglieri.

Il decreto firmato dal presiden-
te Federico Carnevale assegna con

effetto immediato l’incarico di vi-
cepresidente al consigliere pro-
vinciale e avvocato Torelli. La scel-
ta arriva insieme alla costituzione
delle commissioni, strumenti at-
traverso cui il Consiglio potrà e-
saminare provvedimenti, appro-
fondire questioni territoriali e pre-
parare il lavoro dell’aula. Torelli è
consigliere provinciale di Fratelli
d’Italia, vicino da sempre alla

rapporti istituzionali, mentre l’av -
vio delle commissioni apre il con-
fronto sui temi che interessano i 33
Comuni pontini. Il passaggio av-
viene in una Provincia chiamata a
misurarsi con dossier che richie-
dono coordinamento sovracomu-
nale, dalla viabilità alla scuola,
dalla tutela ambientale alla gestio-
ne delle risorse.

Con il decreto, Carnevale ha for-

Il vicepresidente Pierluigi Torelli con il presidente della Provincia Federico Carnevale

CON LE COMMISSIONI
ENTRA NELLA FASE

OPERATIVA LA NUOVA
ORGANIZZAZIONE

D E L L’A M M I N I ST R A Z I O N E

ORA IL CONFRONTO SI
SPOSTA SUI DOSSIER CHE

COINVOLGONO I 33 COMUNI
PONTINI: SCUOLE,

VIABILITÀ, AMBIENTE

P r ov i n c i a

Vicepre sidenza,
Carnevale indica Torelli
Il consigliere di Fratelli d’Italia ottiene l’incarico. Istituite anche le commissioni



L’intesa in via Costa
Co m m i s s i o n i .

ecco come
sono composte

Con l’insediamento delle commissioni
consiliari prende forma anche la nuova
organizzazione del lavoro politico del-
la Provincia. Sono sei gli organismi isti-
tuiti: Pubblica Istruzione, Lavori Pub-
blici, Ambiente, Bilancio, Affari Gene-
rali e Trasparenza. La composizione
indicata per ciascuna commissione è la
seguente: Pubblica Istruzione: Rosato,

Scudico, Graziano, Bellini, Petroni.La-
vori Pubblici: Casalini, Di Cori, Grazia-
no, Magliozzi, Bellini.Ambiente: Scu-
dico, Graziano, Rosato, Bellini, Ma-
gliozzi.Bilancio: Di Cori, Graziano, Di
Trocchio, Magliozzi, Bellini.Affari Ge-
nerali: Di Trocchio, Rozzi, Graziano,
Bellini, Petroni.Trasparenza: Petroni,
Bellini, Graziano, Casalini, Scudico.



Oggi la presentazione

Nasce l’Help Desk per enti, imprese e territori
L’APPUNTAMENTO

La Provincia di Latina si prepara
a diventare il punto di riferimento
operativo per il nuovo Help Desk
delle Province del Lazio, una rete
pensata per rafforzare la collabora-
zione tra amministrazioni e territori
e offrire servizi specialistici a enti
locali, scuole, imprese e cittadini. La
presentazione ufficiale e l’avvio o-
perativo sono in programma oggi al-
le 16 nella Sala Cambellotti della
Provincia di Latina.

L’iniziativa punta a mettere in co-
mune competenze e strumenti, ac-
compagnando gli enti su alcune del-
le principali esigenze amministra-
tive. Tra gli ambiti indicati figurano
fondi europei, appalti, ambiente e
semplificazione amministrativa.
L’obiettivo è fornire supporto spe-
cialistico e strumenti concreti per
affrontare procedure complesse e

intercettare opportunità. La piatta-
forma integrata punta a costruire u-
na collaborazione stabile tra le Pro-
vince del Lazio, riducendo la fram-
mentazione e rafforzando le com-
petenze degli enti. Un modello pen-
sato per rendere più coordinata l’a-
zione amministrativa e accessibili a
tutti informazioni e servizi.

La presentazione sarà aperta dal
presidente della Provincia di Latina
Federico Carnevale. Interverranno
Alessandro Romoli, presidente del-
l’Upi Lazio, Gaetano Paolombelli,
direttore Upi Lazio, Giuseppe Sacco,
presidente LazioCrea, Laura Caval-
lo, presidente del Consiglio dei Mi-
nistri - Dipartimento Politiche eu-

ropee, Affari regionali, e Alessandro
Calvi, assessore regionale al Lavoro,
Scuola, Ricerca, Merito e Urbanisti-
ca. Con loro Marina Chiota, dirigen-
te della Provincia di Latina, e Marco
Tomeo, responsabile del progetto,
che illustrerà il modulo e i servizi
op erativi.

Il progetto guarda alle esigenze di
scuole, imprese e altri soggetti lo-
cali, con l’idea di rendere vicino ai
cittadini il sistema dei servizi e fa-
vorire una maggiore circolazione
delle competenze tra le ammini-
strazioni. L’appuntamento di Lati-
na segna l’avvio concreto della piat-
taforma. Dopo la presentazione è
previsto un aperitivo di saluto.Didascalia



sando per i percorsi tra Appia e Fran-
cigena di Fondi e le esperienze di
Formia, Itri, Minturno, Sermoneta e
Terracina. Spazio anche a Villa Do-
miziano, cicloturismo, mobilità len-
ta e cammini.

Accanto al territorio pontino sarà
rappresentata la Ciociaria, con la D-
MO Ciociaria-Valle di Comino, le
proposte di cicloturismo nel Basso
Lazio e il progetto della Pro Loco di
Vicalvi dedicato a castello, tradizio-
ni e patrimonio enogastronomico.
La seconda direttrice sarà il gusto,
con olio e produzioni olivicole del
territorio pontino, realtà come CA-
POL e UNAGRI, le tradizioni gastro-
nomiche locali, i prodotti della Valle
di Comino e i vini di Cori. La Blue
Economy e l’archeologia subacquea
completeranno il percorso, raccon-
tando il rapporto tra comunità co-
stiere, patrimonio sommerso e Me-
diterraneo. «La partecipazione alla
BMTA di Paestum è un’o ccasione
importante per presentare il nostro
territorio in una vetrina nazionale di
grande rilievo», dichiara il presiden-
te della Provincia Federico Carne-
vale. L’ammissione dei 43 stakehol-
der, aggiunge, conferma la volontà
di fare rete e superare i confini am-
ministrativi, mettendo insieme
«territori diversi ma complementa-
ri». Per il presidente della Camera di
Commercio Frosinone Latina Gio-
vanni Acampora, la BMTA rappre-
senta «un’opportunità concreta»
per presentare la ricchezza e la di-
versità del territorio. Patrimonio,
cultura, paesaggio, produzioni e i-
dentità, sottolinea, possono diven-
tare elementi di una strategia con-
divisa di sviluppo. La presenza dei
43 stakeholder dimostra, secondo
Acampora, la capacità di fare siste-
ma e creare nuove opportunità per
imprese e comunità. L’obiettivo va
oltre la singola manifestazione: lo
spazio di Paestum vuole essere un
laboratorio di cooperazione tra pub-
blico e privato. La scommessa è tra-
sformare patrimonio e identità in u-
na leva di attrattività, turismo e svi-
luppo. La presenza congiunta raf-
forza il dialogo tra enti e privati e
rende più riconoscibili le eccellenze
del territorio, collegando cultura,
turismo e imprese.

TURISMO

Saranno 43 gli stakeholder delle
province di Latina e Frosinone che
porteranno a Paestum, alla XXVIII
Borsa Mediterranea del Turismo Ar-
cheologico, il progetto «Economia
della Bellezza –Patrimonio, identità
e sviluppo». La partecipazione pro-
mossa dalla Provincia di Latina in-
sieme alla Camera di Commercio
Frosinone Latina, attraverso l’A-
zienda Speciale Informare, è stata

ufficializzata con la determinazione
del 5 ottobre. La BMTA, dal 29 ot-
tobre al primo novembre, sarà la ve-
trina nella quale presentare patri-
monio, turismo e produzioni del ter-
r i to r i o.

Nel dettaglio, 37 soggetti sono sta-
ti ammessi all’asset «Appia Regina
Viarum – La strada della civiltà»,
quattro a «Cucina ed Enogastrono-
mia – Il gusto dell’identità» e due a
«Blue Economy e Archeologia Su-
bacquea – Il mare che custodisce e
produce». La procedura non costi-
tuisce una graduatoria: ha avuto fi-
nalità istruttorie e organizzative e
ha individuato i soggetti in possesso

dei requisiti previsti dall’avvis o.
Il progetto punta a costruire a

Paestum una proposta interprovin-
ciale, mettendo in rete istituzioni,
imprese, realtà culturali e del Terzo
Settore. Il filo conduttore sarà il rap-
porto tra archeologia, patrimonio
culturale, paesaggio, turismo lento,
borghi, mare, produzioni agroali-
mentari e innovazione. Al centro ci
sarà la Via Appia Regina Viarum, pa-
trimonio mondiale UNESCO rac-
contata attraverso itinerari, mostre,
documentari e pubblicazioni. Si
partirà dall’itinerario archeologi-
co-culturale dall’Appia a Satricum
proposto dal Comune di Latina, pas-

Il presidente della
Camera di
Commercio Latina
Fro s i n o n e,
G i ova n n i
Ac a m p o ra

UNA INIZIATIVA SOSTENUTA
CON DECISIONE DA

PROVINCIA E CAMERA
DI COMMERCIO

FROSINONE LATINA

Il fatto

L’Appia regina del turismo
In vetrina le bellezze pontine
La Borsa Mediterranea del Turismo Archeologico ospiterà il progetto



CRONACA

Continuano senza sosta le at-
tività di controllo da parte dei
Carabinieri della Compagnia di
Latina sul territorio. Attività vol-
te per lo più a garantire sicurezza
sulla strada e a contrastare i reati
connessi con il consumo e lo
spaccio di droghe. I militari han-
no quindi segnalato alla Prefet-
tura cinque giovani per possesso
di droga per uso personale. A
Latina, la Sezione Radiomobile
ha fermato nel centro cittadino
un 22enne di Cisterna a bordo di
u n’auto, in compagnia di una ra-
gazza di 19 anni che sono stati
sottoposti anche a perquisizione
al termine della quale è stato rin-
venuto in un borsello nascosto
sotto il sedile anteriore un in-
volucro contenente un grammo
di cocaina. In via Villafranca, i
militari della Stazione locale
hanno controllato un 19enne a
piedi, trovandolo in possesso di
3,5 grammi di marijuana.

Nel resto del territorio invece,
a Sezze, i Carabinieri hanno fer-
mato un 24enne alla guida della

Da Latina a Sezze, da
Pontinia a Sabaudia:
cinque assuntori segnalati

propria auto con 0,8 grammi di
cocaina: la patente è stata riti-
rata.

A Sabaudia, un 20enne con-
trollato in Piazza del Comune è
stato trovato in possesso di 0,35
grammi di hashish.

A Pontinia, un 19enne che
passeggiava nel centro cittadi-
no, innervositosi alla vista della
pattuglia, ha consegnato spon-
taneamente ai militari circa 1
grammo di hashish.

Sono stata contestate in tutto
18 infrazioni al codice della stra-
da: 6 sanzioni per l’uso del te-
lefono cellulare alla guida, 5 per
veicoli privi di copertura assi-
curativa e 3 per modifiche non
autorizzate alle caratteristiche
costruttive dei mezzi. Sono state
inoltre elevate 2 sanzioni a con-
ducenti di monopattini elettrici
sprovvisti di casco, assicurazio-
ne e targa, una sanzione per gui-
da senza patente e un’ultima per
omessa revisione. l
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MULTE AD ALCUNI GIOVANI
SENZA CASCO E TARGA

SUL MONOPATTINO
E AD AUTOMOBILISTI AL
TELEFONO O SENZA RCA

Una pattuglia dei Carabinieri durante attività di controllo del territorio

L’attività dei Carabinieri

Droga, monopattini
e rispetto delle regole:
i controlli in provincia



Il processo

«Trattato come un oggetto»
Le motivazioni della condanna per Antonello Lovato accusato dell’omicidio del bracciante Satnam Singh
La pena è di 16 anni. Il giudice La Rosa: lucido nel perseguire il proprio interesse, salvare sé stesso e l’a zien da

GIUDIZIARIA
ANTONIO BERTIZZOLO

«Ero consapevole che era vivo e
che si poteva salvare». Sono le parole
di Antonello Lovato, pronunciate in
aula durante il suo esame, riprese e
scritte dal giudice Mario La Rosa
nelle motivazioni della condanna a
16 anni per l’omicidio del bracciante
indiano Satnam Singh. «Queste pa-
role ci consegnano una rappresen-
tazione delle condizioni in cui ver-
sava la vittima, così come dell’even -
to morte, diversamente il teste non
avrebbe impegnato il verbo salva-
re». La Corte d’Assise di Latina, pre-
sidente Mario La Rosa e composta

dal giudice Francesca Ribotta e dal-
la giuria popolare, ricostruisce cosa
è accaduto il 17 giugno di due anni fa,
focalizzandosi sulla condotta di Lo-
vato subito dopo l’incidente e sulle
cause della morte: uno choc emor-
ragico. Satnam ha perso sangue: «Il
15% del patrimonio ematico com-
plessivo del corpo circolante in un
essere umano. Sono state rilevanti
le conseguenze anche per l’o ssige-
nazione del cervello già compro-
messo. A incidere il tempo trascorso
tra l’incidente e i soccorsi». In tutto
45 minuti dal momento dell’infor -
tunio sul lavoro, quando un telo av-
volgiplastica ha strappato il braccio
a Satnam Singh. «E’ altamente, ra-
zionalmente credibile che Lovato se
avesse accompagnato il suo lavora-
tore presso un presidio sanitario, o
avesse richiesto immediatamente
l’intervento di un’ambulanza nella
sua azienda, Satnam Singh non sa-
rebbe morto o comunque l’evento si
sarebbe verificato in epoca succes-
siva o con minore intensità». De-
scritto in maniera netta il compor-
tamento di Lovato: «Ha occultato le

tracce, spostato il trattore e l’attrez -
zo dal luogo dell'infortunio. Ad e-
mergere in Lovato più che uno stato
di totale confusione - è riportato nel-
le motivazioni - è una lucidità nel
perseguire il proprio interesse, sal-
vare sé stesso e la propria azienda.
Ha trattato una persona come fosse

un oggetto da scaricare e non qual-
cuno di cui prendersi cura al punto
di scappare, senza nemmeno since-
rarsi dell’arrivo dei soccorsi». Sul
trattamento sanzionatorio: «La gra-
vità del danno cagionato è stretta-
mente connessa al bene giuridico
leso, il più importante: la vita, ed è

I GIUDICI:
HA OCCULTATO LE TRACCE,

SPOSTATO IL TRATTORE
E L’ATTREZZO DAL LUOGO

DELL'INFORTUNIO

accresciuta dalle particolari condi-
zioni di vulnerabilità della vittima,
irregolare sul territorio italiano e
sprovvisto delle minime tutele che
dovrebbero essere garantite ad ogni
lavoratore. A sfavore dell’i m p u t a to
depongono l’intensità del dolo che
ha accompagnato la sua azione per
un arco temporale significativo, no-
nostante, come già sottolineato, le
ripetute sollecitazioni di agire in
modo diverso. Infine, non può non
tenersi conto del motivo che lo ha
spinto a delinquere, ossia protegge-
re la sua azienda, sperando che la
situazione di irregolarità non emer-
ge ss e ».

Antonello Lovato, 39 anni, tito-
lare dell’azienda dove lavorava Sat-
nam Singh, invece di chiamare i soc-
corsi o trasportare il bracciante in
ospedale lo ha caricato su un fur-
gone scaricandolo davanti casa, la-
sciando il braccio in una cassetta.
Una sequenza ripercorsa nel pro-
cesso che offre un’immagine e in-
dirizza a una conclusione, come
hanno scritto i giudici: «Satnam è
stato trattato come un oggetto».

ANTONELLO LOVATO
L’imput ato
l E’ stato condannato alla pena
di 16 anni, è accusato di omicidio
volontario con il dolo eventuale.
«Non ho mai voluto la sua morte -
ha ribadito Lovato in aula - ogni
giorno penso a quello che è
successo, penso a lui, a Satnam.
Sarò sempre vicino a Soni in tutti
i modi possibili»

SATNAM SINGH
La vittima
l Satnam Singh, un bracciante
agricolo indiano, senza
permesso di soggiorno e senza
contratto era rimasto
gravemente ferito in un incidente
sul lavoro nell’azienda di
Antonello Lovato il pomeriggio
del 17 giugno del 2024, è morto
due giorni dopo al San Camillo di
Roma. E’ diventato un simbolo.

Il giudice Mario La Rosa accanto il giudice Francesca Ribotta e la giuria popolare al momento della lettura della sentenza



GIUDIZIARIA

Il processo che si è concluso lo
scorso 8 luglio in Tribunale a La-
tina per la morte di Satnam Singh,
ha avuto grandissimo risalto me-
diatico. La sentenza è stata emessa
dopo una camera di consiglio du-
rata oltre cinque ore, la pubblica
accusa - rappresentata dal Procu-
ratore Aggiunto Luigia Spinelli e
dal pm Marina Marra - aveva chie-
sto la condanna alla pena di 22
anni, gli avvocati Mario Antinucci
e Stefano Perotti che assistono Lo-
vato, avevano chiesto la derubri-
cazione del reato da omicidio vo-
lontario in omicidio colposo. Su-
bito dopo la lettura della sentenza
avevano annunciato una volta de-
positate le motivazioni il ricorso in
Corte d’ Appello. Non erano man-
cati i momenti di tensione al ter-
mine dell’udienza. Soni, la com-

pagna di Satnam costituitasi parte
civile nel processo, assistita dal-
l’avvocato Gianni Lauretti, era
scoppiata a piangere. Anche la gio-
vane donna che sognava di avere
una famiglia con Satnam, è diven-
tato uno dei simboli di questo pro-
cesso e della lotta al capoaralato.
Le indagini per ricostruire i fatti e
che avevano portato all’arresto di
Lovato il 2 luglio del 2024 erano
state condotte dai Carabinieri del-
la Compagnia di Latina. Per quan-
to riguarda le provvisionali per le
parti civili nelle motivazioni è ri-
portato che: «le somme indicate
nel dispositivo rappresentano la
misura minima di liquidazione dei

Soni insieme
all’ av vo c a to
Gianni Lauretti
all’u s c i ta
del Tribunale
in occasione
dell’i n c i d e n te
probator io
che si era svolto
davanti al gip

R i svo l t i

Nessun ripensamento nonostante le richieste
danni subiti dai parenti stretti di
Satnam Singh, considerando an-
che solo il dolore che le stesse han-
no patito per l’uccisione del pro-
prio marito, Soni Soni, del proprio
figlio e del proprio fratello Singh».
La Corte d’Assise ha ribadito un
punto centrale: «Antonello Lovato
ha tenuto una condotta costante
senza tentennamenti o ripensa-
menti, salvo decidere a fatto com-
piuto di presentarsi con il suo le-
gale ad un presidio di polizia. Sono
stati numerosi gli stimoli esterni a
partire da Soni il che dimostra la
ponderazione necessaria che sup-
porta l’elemento volitivo». l
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Ieri pomeriggio

Scontro all’incrocio sull’Ap p i a :
centauro trasferito in codice rosso
CISTERNA
GABRIELE MANCINI

È stato trasportato in codice
rosso al pronto soccorso dell’o sp e-
dale Santa Maria Goretti di Latina
il motociclista rimasto coinvolto
nell’incidente avvenuto ieri pome-
riggio lungo l’Appia, nella zona sud
di Cisterna. Il sinistro si è verificato
dopo le 15.30, all’altezza dell’incro -
cio con via Artemide e via Ninfina.
Due i mezzi coinvolti nel sinistro:
un maxi scooter e un mezzo da la-
voro scabinato. Ad avere la peggio
è stato l’uomo che si trovava in sella
al maxi scooter, per il quale è stato
necessario l’intervento dei soccor-
ritori del 118. Sul posto sono arrivati
u n’ambulanza e un’auto medica,
con il personale sanitario che ha
prestato le prime cure al ferito e ne
ha valutato le condizioni. In un pri-
mo momento la situazione ha fatto
temere la necessità di un trasfe-
rimento urgente in un ospedale ro-
mano. L’uomo aveva riportato, tra

le altre lesioni, una ferita alla milza
e, proprio alla luce delle sue con-
dizioni, era stato predisposto il tra-
sporto in eliambulanza. Ambulan-
za e auto medica hanno quindi ac-
compagnato il ferito fino al vicino
eliporto di Latina Scalo, dove era
previsto il trasferimento aereo ver-
so Roma. Una volta raggiunto l’e-
liporto, però, le condizioni del mo-
tociclista sono state rivalutate dal

personale sanitario. Fortunata-
mente, il quadro clinico non è ap-
parso tale da rendere necessario il
trasferimento in elicottero. È stato
quindi deciso di proseguire il tra-
sporto via terra e l’uomo è stato
trasferito in ambulanza al pronto
soccorso del Santa Maria Goretti di
Latina, dove è arrivato comunque
in codice rosso. Nel frattempo, sul
luogo dell’incidente sono interve-
nute due pattuglie della Polizia Lo-
cale di Cisterna. Gli agenti hanno
dovuto innanzitutto gestire la via-
bilità, regolando il traffico lungo
l’Appia durante le operazioni di
soccorso e permettendo ai mezzi
sanitari di operare in sicurezza. So-
no stati quindi eseguiti i rilievi ne-
cessari a ricostruire la dinamica
dell’incidente. Secondo una prima
ipotesi al vaglio degli agenti, il
mezzo da lavoro sarebbe arrivato
da via Artemide e avrebbe attra-
versato l’Appia per immettersi su
via Ninfina. In quel momento, lun-
go l’Appia e in direzione Cisterna,
stava procedendo il maxi scooter. È

una ricostruzione ancora in fase di
verifica e saranno gli accertamenti
della Polizia Locale a stabilire con
precisione la sequenza dei movi-
menti dei due mezzi e le cause del-
l’impatto. Il lavoro degli agenti pro-
seguirà quindi attraverso l’analisi
dei rilievi effettuati sul posto e de-
gli elementi raccolti nell’immedia -
tezza dell’i n c i d e n te.

L’incidente ha richiesto a lungo

la presenza dei soccorritori e degli
agenti della Polizia Locale, con ri-
percussioni sulla circolazione lun-
go l’Appia. La priorità, nella prima
fase, è stata quella di prestare as-
sistenza al motociclista e consen-
tirne il rapido trasferimento verso
una struttura ospedaliera. Illeso
invece l’uomo alla guida del mezzo
da lavoro. l

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il maxi scooter incidentato L’ambulanza intervenuta ieri sull’Appia



CISTERNA

Partono oggi i lavori di ri-
pristino e messa in sicurezza
di via Marconi, nel tratto com-
preso tra i civici 66 e 77. L’in -
tervento, eseguito da Acqua-
latina, proseguirà anche il 9,
12 e 13 ottobre e comunque
fino alla conclusione dei la-
vori. L’intervento prevede il
riposizionamento dei chiusi-
ni della fognatura delle acque
nere e la successiva risagoma-
tura del piano stradale. «Dopo
alcuni anni si ripristina final-
mente lo stato di sicurezza di
quel tratto stradale – s otto-
linea l’assessore ai Lavori
pubblici Andrea Santilli –
compromesso da un cedi-
mento di una condotta. L’in -
tervento sarà eseguito da Ac-
qualatina, ente gestore del
servizio, che abbiamo solle-
citato ininterrottamente af-
finché si ponesse rimedio alla
situazione di estremo disagio
per i nostri cittadini». I lavori
comporteranno l’o ccupazio-
ne quasi totale della carreg-
giata e la regolamentazione
provvisoria del traffico dalle
8.30 alle 18, per consentire il
passaggio dei mezzi diretti al-
le scuole e degli scuolabus pri-
ma dell’apertura del cantiere.
l
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In via Marconi

Chiusini
p ericolosi,
sc attano
i lavori



S ervizi

Tpl, quattro ordinanze per le nuove fermate
CISTERNA

Sono quattro le ordinanze fir-
mate dal sindaco Valentino Mantini
che individuano i nuovi punti di sa-
lita e discesa dei passeggeri del ser-
vizio di Trasporto pubblico locale.
Gli atti arrivano sulla base delle mo-
difiche dei tracciati del servizio Tpl
e dopo le osservazioni e i ripetuti sol-
leciti formali dell’Amminis trazione
comunale ad Astral. «La riforma del
TPL ha avuto un enorme impatto
sulla nostra comunità – ha detto il
Sindaco – e per questo motivo ab-
biamo incalzato i vertici di Astral e
della Regione Lazio sin da subito. In-
sieme con gli assessori Lino Del Pre-
te e Andrea Santilli continuiamo a
raccogliere segnalazioni anche per
corse saltate e orari ancora non del
tutto corrispondenti agli ingressi e
alle uscite dalle scuole e dai luoghi di
lavoro, ma soprattutto di parti del

territorio escluse dal servizio». E an-
cora: «Le linee messe a disposizione
dalla nuova gestione regionale sono
5, rispetto alle 9 precedenti e attra-
versano il territorio con percorsi
nuovi non del tutto corrispondenti a
quelli del passato. Permangono dis-
servizi nonostante l’Amministra -
zione abbia fatto tutto ciò che era
necessario fare per le proprie com-
petenze, comprese le ultime 4 or-
dinanze sindacali firmate». Infine:
«Pretendiamo un numero maggiore
di linee: la più urgente è la Linea 6 già
richiesta con atto formale il 24 set-
tembre per i residenti di Collemar-
caccio e via Reynolds ad Olmobello,
zone a tutt’oggi tagliate fuori. Faccio

appello ai consiglieri della Regione
Lazio rappresentativi della comuni-
tà pontina affinché le rassicurazioni
date dall’assessore regionale Fabri-
zio Ghera e dal presidente di Astral
Giuseppe Simeone durante l’incon -
tro indetto dal consigliere Vittorio
Sambucci a cui hanno partecipato
gli assessori Lino Del Prete e Andrea
Santilli, si trasformino concreta-
mente in un miglioramento effetti-
vo del trasporto pubblico. Servono
soluzioni in tempi rapidi perché i
cittadini non possono più aspettare
e il Comune non può sostituirsi ai
soggetti preposti che gestiscono un
servizio così importante». l

© RIPRODUZIONE RISERVATAUn mezzo del servizio Tpl nella zona della stazione di Cisterna



VIA DELLE PROVINCE
GIANLUCA ATLANTE

Cambia la location, non cam-
bia l’appuntamento. Alle 18.30 il
Cisterna Volley darà ufficial-
mente il via alla stagione
2026-2027. La presentazione, i-
nizialmente programmata in
piazza XIX Marzo, si sposta al Pa-
lasport di via delle Province a
causa delle condizioni meteoro-
logiche previste per la giornata.
Una modifica necessaria, che
non intacca il significato di una
serata destinata ad aprire il nuo-
vo capitolo della storia del club.

Sarà il primo grande appun-
tamento della stagione, l’antipa -
sto di un campionato che vedrà il
Cisterna Volley affrontare per il
quarto anno consecutivo la Su-
perlega. Una conferma impor-
tante per una società giovane,
nata nel 2023 con l’obiettivo di
valorizzare il territorio attraver-
so lo sport e diventata in poco
tempo un punto di riferimento
per la pallavolo laziale.

Il nuovo Cisterna si presenta
con una rosa rinnovata, nuovi
protagonisti e nuove ambizioni.
A cambiare saranno anche le ma-
glie ufficiali, firmate Mizuno I-
talia, che accompagneranno la
squadra durante la stagione e
sulle quali farà il suo debutto an-
che il nuovo Jersey Sponsor.

A condurre l’evento sarà Lo-
renzo Dallari, giornalista, scrit-
tore e conduttore tra le voci più
riconoscibili del volley italiano.
La serata si aprirà con l’Inno del
Cisterna Volley, prima di lasciare

spazio al racconto di una realtà
che rappresenta l’unica squadra
del Lazio a militare nella mas-
sima serie nazionale.

Il programma prevede la pre-
sentazione dello staff medico e
del settore giovanile, quindi
quella dello staff tecnico e della
prima squadra, cuore della se-
rata. Un momento pensato per
mostrare tutte le componenti del
progetto, non soltanto il gruppo
chiamato a scendere in campo in
Sup erlega.

Infine, il momento più atteso
dal pubblico: il contatto diretto
con i giocatori. Terminata la par-
te istituzionale, la squadra sarà
infatti a disposizione di tifosi e
appassionati per fotografie, au-
tografi e saluti.

Il campionato è ancora all’o-
rizzonte, ma a Cisterna il conto
alla rovescia è già iniziato. Il
quarto capitolo consecutivo in
Superlega prende ufficialmente
forma. l
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VOLLEY, SUPERLEGA

CISTERNA ,
SI ALZA
IL SIPARIO
L’eve nto Alle 18.30 il via ufficiale
alla stagione 2026-2027. Nuove
maglie, nuovi protagonisti

Il palazzetto con le sedioline
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Raccolta differenziata, quanto costa nei Comuni della provincia di Latina la gestione dei 
rifiuti: la classifica 
https://ilcaffe.tv/articolo/265355/raccolta-differenziata-quanto-costa-nei-comuni-della-provincia-di-latina-la-gestione-
dei-rifiuti-la-classifica 

https://ilcaffe.tv/articolo/265355/raccolta-differenziata-quanto-costa-nei-comuni-della-provincia-di-latina-la-gestione-dei-rifiuti-la-classifica
https://ilcaffe.tv/articolo/265355/raccolta-differenziata-quanto-costa-nei-comuni-della-provincia-di-latina-la-gestione-dei-rifiuti-la-classifica
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Trasporto pubblico a Cisterna, Mantini firma 4 ordinanze per le nuove fermate 
https://www.latinacorriere.it/trasporto-pubblico-a-cisterna-mantini-firma-4-ordinanze-per-le-nuove-fermate/ 

https://www.latinacorriere.it/trasporto-pubblico-a-cisterna-mantini-firma-4-ordinanze-per-le-nuove-fermate/
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CISTERNA-VALMONTONE, VALLETTA (LEGA): “FINALMENTE DALLE PAROLE AI FATTI” 
https://latinatu.it/cisterna-valmontone-valletta-lega-finalmente-dalle-parole-ai-fatti/ 
 
VIA MARCONI, PARTONO I LAVORI DI MESSA IN SICUREZZA 
https://latinatu.it/via-marconi-partono-i-lavori-di-messa-in-sicurezza/ 
 
TRASPORTO PUBBLICO A CISTERNA, MANTINA FIRMA 4 ORDINANZE: “RICHIESTA NUO-
VA LINEA” 
https://latinatu.it/trasporto-pubblico-a-cisterna-mantini-firma-4-ordinanze-richiesta-nuova-linea/ 

https://latinatu.it/cisterna-valmontone-valletta-lega-finalmente-dalle-parole-ai-fatti/
https://latinatu.it/via-marconi-partono-i-lavori-di-messa-in-sicurezza/
https://latinatu.it/trasporto-pubblico-a-cisterna-mantini-firma-4-ordinanze-richiesta-nuova-linea/
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Scontro tra maxiscooter e mezzo da lavoro sull’Appia: centauro trasportato in codice ros-
so 
https://laziotv.it/cisterna-di-latina/scontro-tra-maxiscooter-e-mezzo-da-lavoro-sullappia-centauro-trasportato-in-codice
-rosso/ 
 
Cisterna, domani pomeriggio la presentazione ufficiale 
https://laziotv.it/cisterna-di-latina/cisterna-domani-pomeriggio-la-presentazione-ufficiale/ 
 
Via Marconi, partono i lavori di messa in sicurezza 
https://laziotv.it/cisterna-di-latina/via-marconi-partono-i-lavori-di-messa-in-sicurezza/ 

https://laziotv.it/cisterna-di-latina/scontro-tra-maxiscooter-e-mezzo-da-lavoro-sullappia-centauro-trasportato-in-codice-rosso/
https://laziotv.it/cisterna-di-latina/scontro-tra-maxiscooter-e-mezzo-da-lavoro-sullappia-centauro-trasportato-in-codice-rosso/
https://laziotv.it/cisterna-di-latina/cisterna-domani-pomeriggio-la-presentazione-ufficiale/
https://laziotv.it/cisterna-di-latina/via-marconi-partono-i-lavori-di-messa-in-sicurezza/
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Bretella Cisterna-Valmontone: avviati i sondaggi archeologici, la sinistra pontina dice 
“no”. 
https://www.studio93.it/bretella-cisterna-valmontone-avviati-i-sondaggi-archeologici-ma-la-sinistra-pontina-dice-no 
 
TPL a Cisterna, il sindaco Mantini firma 4 ordinanze: “Subito la Linea 6 per Collemarcaccio 
e Olmobello”. 
https://www.studio93.it/tpl-a-cisterna-il-sindaco-mantini-firma-4-ordinanze-subito-la-linea-6-per-collemarcaccio-e-
olmobello 

https://www.studio93.it/bretella-cisterna-valmontone-avviati-i-sondaggi-archeologici-ma-la-sinistra-pontina-dice-no
https://www.studio93.it/tpl-a-cisterna-il-sindaco-mantini-firma-4-ordinanze-subito-la-linea-6-per-collemarcaccio-e-olmobello
https://www.studio93.it/tpl-a-cisterna-il-sindaco-mantini-firma-4-ordinanze-subito-la-linea-6-per-collemarcaccio-e-olmobello
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LATINA | Cisterna-Valmontone, Valletta: avviate le attività propedeutiche a Campoverde 
https://www.mondoreale.it/2026/10/latina-cisterna-valmontone-valletta-avviate-le-attivita-propedeutiche-a-
campoverde/ 
 
CISTERNA | Via Marconi, al via i lavori di messa in sicurezza: cambia la viabilità 
https://www.mondoreale.it/2026/10/cisterna-via-marconi-al-via-i-lavori-di-messa-in-sicurezza-cambia-la-viabilita/ 
 
VOLLEY | Cisterna, la presentazione al PalaSport: domani alle 18:30 il via alla quarta sta-
gione consecutiva in Superlega 
https://www.mondoreale.it/2026/10/volley-cisterna-la-presentazione-al-palasport-domani-alle-1830-il-via-alla-quarta-
stagione-consecutiva-in-superlega/ 

https://www.mondoreale.it/2026/10/latina-cisterna-valmontone-valletta-avviate-le-attivita-propedeutiche-a-campoverde/
https://www.mondoreale.it/2026/10/latina-cisterna-valmontone-valletta-avviate-le-attivita-propedeutiche-a-campoverde/
https://www.mondoreale.it/2026/10/cisterna-via-marconi-al-via-i-lavori-di-messa-in-sicurezza-cambia-la-viabilita/
https://www.mondoreale.it/2026/10/volley-cisterna-la-presentazione-al-palasport-domani-alle-1830-il-via-alla-quarta-stagione-consecutiva-in-superlega/
https://www.mondoreale.it/2026/10/volley-cisterna-la-presentazione-al-palasport-domani-alle-1830-il-via-alla-quarta-stagione-consecutiva-in-superlega/
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